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Il personaggio

Augias:

i mieiprimi

90anni
di Dario Olivero

f
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dotatodel lume
dellaragione

per testimoniare
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Quandopenso

allamorte
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senzadolore
Esenzadover
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L’intervista

Augias“I miei

fantastici90anni
All’uscita di scena

nonvoglio dolore”
Il giornalistafesteggiadomenicaun compleannoimportante

E qui si racconta,dalteatrosperimentaleal successointv

passandoper l’avventuradi mezzosecoloconRepubblica

di Dario Olivero
roma

M
achissàseèverochevuole

morireinscenacome
Molière o seèsolounafrase
chegli hastrappatoun
collegaenehafatto unbuon
titolodi giornale. Macomesi

faadomandarglieloavederlolì, drittoneisuoi
novant’anni(domenicaprossima)comeun

generaledellaGrande Armée, dicuiperaltroè
colmaunabachecadi soldatinidipiombo, nella
penombradiunastanzache,comesi usadire,è
foderatadi libri.Come sipuòcrederechecistia
davveropensandomentrehainfilato questa
visita nell’agendastipatadiunuomochedeve
avertrovato,senonilsegreto, almenounbuon
pianoperaddomesticareil tempo.Quindi la
domandaverarestaperunpo’ insospeso,si
glissa.Megliobuttarlasuqualcosadipiùsicuro:

il giornale,Repubblica.PerchéAugias c’era,c’èe
c’èsemprestato:Corrado, come ti sembra?«Otti-

mo, ilgiornale èbello,ordinato, sorprendente»,ri-

sponde sedendosiin unapoltronanon di fronte
madi fianco,comesecipreparassimoaguardare
lo spettacolodiombreproiettatedallaportaave-

tri alle spalle.«Una cavernaplatonicain effetti»,
commenta.

Sidicevail giornale.
«Sivedeil lavorodietro,lafatica.Il giornalismoèuna
disciplinadi ferro.Quandoerocorrispondenteda
NewYork,ametàdeglianni’70,vivevoconseioredi
ritardo suRoma.Andavoinredazionelamattina
moltoprestoeinItaliaeragiàpomeriggio:unacorsa

continua».
SelavoridaNewYork,tisvegliall’alba edègià

tardi.Equandol’ansiafinisceperchéinItalia
finalmenteènotte,nonti restachebere.
Copyright FilippoCeccarelli.
«Siinfatti:entriinunaspiraleditempo,spazioe
velocitàdiscrittura.Chespiegaperchéuncerto

aspettodelgiornalismoèdinecessità

approssimazione.Daquiilfelicissimotitolodellibro

di BernardoValli, Laverità delmomento.Scalfarilo
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diceva:preoccupiamocidiessereattendibilifino
all’ultimaverifica possibile,masesbagliamo,il

giornodopodobbiamoriequilibrareeilgiorno dopo

di nuovo.Ètuttaunadanza».
Unadanzaveloce.

«Ehveloce…micatantoinrealtà.Miricordodiquel
famosotrenodovebisognavacaricareil giornale

versoilnord-est.Repubblicanonriuscìmaia
prenderlo perchéchiudevamosempretroppo
tardi».

Maquestadisciplinadi ferroti èservita.Latua
giornatatipo?
«Ogginovantenneoallora,dagiovanotto?».

Dipende:c’èmoltadifferenza?
«Credodino,professionalmenteno.Quellochedevi
fare ècercaredisfruttarealmassimoiltuotempo.
Tu micomandi unpezzo,ioraduno leidee.Mi

ricordo chelìc’èunlibrocheparladiquello chetu
mi haichiesto.Losfogliorapidamente,individuo
dueotreideeecostruiscoilpezzo.Poici vuolela
memoria,oltreall’esperienza.Eunarchivio.Ma
soprattuttocivuole lavelocità,cheèovviamenteun
pericolomaancheilpregiodelgiornalista.

Insomma,cisonounaseriedi trucchi che
scandisconolatuagiornata,concuiriesciatenere
insiemetutto».

Eperi libri?Nehaiscrittimalcontatiuna
quarantina.
«Ah,ilibri sonoun’altracosa.Lavorilunghi,altro
metodo».

Comparimoltopiù spessosuigiornalididestra
chesuRepubblica.Seilaloroossessione:perché?
«Perchésonounbersaglioallostessotempo

abbastanzavisibileemoltoindifeso».

Equestacosati dàfastidio?
«Fapartedelgioco.Quellochemi dàfastidiononèla
critica.Quellochemidispiaceèl’insulto:sapessi
cosamiarrivadaisocialoviamail.Ariassumereil

concettoèpiùomeno:“Vecchiorincoglionito,cosa
aspettiatogliertidallepalle?”.Loso,ilgiocoormaiè
cattivo».

Quandohaicapitochelatuafigura lì inmezzoal
discorsopubblico cominciavaadiventare,il

termineèuncomplimento,anacronistica?
«Allevoltecigiocosullafiguradelvecchio
gentiluomo,il vecchiocheancorapossiedeunpo’di
lumedellaragione.Sonoassistitodaunamemoria

buona.Edevodire unacosa».
Prego,malchevadafinisciancorasuigiornalidi

destra.
«Il ministroValditaravuolereintrodurre nelle
scuolelostudiodellepoesieamemoria.Iosono
d’accordo,aitempi mieisiimparavaamemoria.

Ancoraoggimelericordoquasitutte, eaffliggoi
mieinipoti:“settembreandiamo, ètempodi

migrare”,Lapioggianelpineto,Dante,Pascoli...La

memoriaèunmuscolochevaallenato.Peròlatua
domandaeradiversa».

A propositodimemoriaabreve.
«Fareil vecchiounpo’fuoridaltempohaancheun
piccolovalorepedagogico,servearicordare,afare

uncollegamentocolpassatopertenerevivo il senso

dellastoria.Nonmoltiannifa, lecoseeranocosì,poi

sonocambiateeoraisocialhannoacceleratoquesto
cambiamento.RicordoloscandalodiUngaretti
quandodisseperlaprimavoltainradio,laparola
“cazzo”ealgiornalelediscussionisucomesi
dovesseriferireperiscrittoquellaparola:ccon
puntini?csenzapuntini?».

Alla finepuntini ono?
«No,senza.Inveceoggilavelocitàdiespressioneper
cuinessunofapiùcasoaniente,spiegaanche
perchéinvecedellacritica–cherichiedeuna

minima elaborazionedelpensiero–c’èl’insulto.
Bastaun“ma vaffanculo”:eccofatto.Eperl’uomo
dellamiaetà,èmoltobrutto».

Saltonelpassato.Dietroaquestafigura
anacronisticae,altrotermineusatocome
complimento,istituzionalec’èstatoungiovane
Augiasforsenonsovversivo,masicuramentenon
allineato.Haifondatounteatrosperimentale.

«Neiprimi anniSessantaconFrancoQuadri

mettemmoinscenaunospettacolochesichiamava
Direzionememorie,in unacantinavicinoapiazza
Mazzini.PaoloGrassi,direttoredelPiccolo,lovennea
vedere.Gli piacquetalmentecheloportò aMilano

perdiecigiorni direpliche».

Ecomeandò?
«Benissimo(off therecordsnoncidetteunalira,

dettaglieh?).Eraungestodiribellioneunpo’
giovanilistico,maeraportatodaitempi.Eranogli
annicheprecedevanoil ’68,diGiovanniXXIII edi
Kennedy,dell’eurocomunismo,deglihippynegli
StatiUniti.Ecosìnelnostropiccolo diprovincia
italiana,sentivamolaribellioneanchenoi».

AncheAngeloGuglielmiaRaitrevenivadal
Gruppo63.
«Sìmaeraun’altracosa.Intanto Guglielmiarrivapiù
tardi,ametàdeglianni ’80. Enonvolevadistruggere
il vecchio,volevaaggiungerealvecchiouna

dimensioneinpiù:Raitrenasceperportarein
televisionequellochenonc’eramaistato,cioèpezzi
direaltà.Fecedinecessitàvirtù. Ricordoancorala
suavocettaquandomidisse:“Noinonabbiamoi

soldiperfareglisceneggiati.Telefonogiallosaràil
nostrosceneggiato,quindiregolatidi

conseguenza”».
ConlatelevisioneseidiventatoAugias.

«Sì,èvero.Ebbiunagrandepopolarità,manon
comequellachehoadesso.Ogginonsonosoltanto
popolare,maoltre agliinsultichemiarrivano,ricevo
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anchemoltoaffetto,forseperchésonoun
novantenneprossimoall’uscita.Stamattinaho
trovatoquestaletteradiunasignorachenon
conoscochemidicequantomivuolebene.Perché
sugliargomentichetratto,qualche paginadistoria,

unpo’ di musica,credodiavereil controllo,ditenere
semprel’uditorio insieme,quelli chenesannounpo’
dipiù equellichenesannodi meno.Unpo’ètecnica,

unpo’ istinto,unpo’saperraccontare.Homoltoho
imparatodaEugenio,tidevodirela verità».

DaScalfari?
«Ruboancoradeglistilemidi Eugenio:quando
facevalariunionedelmattinotenevaletteralmente
inchiodatituttiintornoaltavolo.Usavapiccoli

trucchi dagrandenarratore,eiohosucchiatoquella

lezioneelariproduco».
Pocofaparlavidimusica…

«Hoquasipronto unlibrocheraccontalamusicain

manierachepossaesserecapitadatutti. Ci homesso

unannoemezzoascriverlo.Lamusicaèunamia
passione.E unamiafrustrazione.Nonsonomai

statobravoasuonareilpianoforte».
AncheScalfariavevaquestafrustrazionedel

pianoforte.
«Andavamoinsiemeinunodiqueilocalidegli anni
’60, inviaVeneto,dovec’erail pianobar.Quandoci
vedevaarrivareeavvicinarcipersuonareil pianista

simettevalemanineicapelli».

A Repubblica,sidiceva,cominciasti
dall’America.
«Cheèla ragione,cheancorami fadispiacere,perla
qualenelleprimefotografiedellaredazioneiononci
sonomai.Partiiadicembredel’75,unmeseprima

cheuscisseilprimonumero».

Efacestiancheilcaporedattoredellacultura.
«Perpocoemibastò.RosellinaBalbi siassentòper
unmeseneiprimi anni’80.E iofeciunacultura
moltodiversa.Glidetti un’improntamenoalta.
Sbagliavoio,avevaragionelei».

La tuasecondacittàèParigi, nonNewYork.
«Ungrandeamorecominciatoalliceo quando
imparaiivaloridella Rivoluzione dell’89 eidiritti
dell’uomo edelcittadino.Appenaebbi la
possibilità compraicasa».

MahairestituitolaLegioned’onorequando
Macron insignì il presidenteegizianoAl-Sisi.
Rimpianti?
«Apensarciorafuunmistodirabbiaedolore
chemi portòaungestodonchisciottesco».

Corrado,èverochevorrestimorireinscena
comeMolière?
«Sochevorreimoriresenzadolore.Enonvorrei
neancheandareinSvizzera».

Lovorremmotutti.
«Morireèunascocciatura,unohatanti progetti,
affetti,inipotichevedocrescere…Mastarelìcon
tuttiqueitubiattaccati? Uncarissimoamicodicui

nonti dico ilnomeperchésocheloconosceviebbe

unaagonialunga,unalungadegenza.Loandavoa
trovareesentivamounpo’ dimusicainsieme.Poiun
giornodisse:“Basta,nonnepossopiù”.Glifecero
unainiezionedimorfina.Fu ilmodomiglioreper
andarsene,senzadolore.Ioquestovogliofare.Sono

convintoche,datoilmortalsospiro,comedice
Manzoni,grazieadio tutto èfinito.Nonc’èpiùda
farei conticonnessuno».

Oggichela chiesanonhapiùpoteresulle
coscienze,achecosaserveilpensierodeilaici?
«Serveacoltivareunareligiosità,unaspiritualitàdi
tipoumanistico.Noiabbiamocombattutolachiesa

quandosiintromettevanellapoliticadelPaese,
cercavadi influenzarei risultatielettorali,faceva

propagandaladomenicadalpulpito,sfruttava il

concordatodistorcendonelospirito.Maadessoche
lachiesaèridottacomeèridottaecheil
cattolicesimo,almenoinOccidente,èridottocome
èridotto,noi laiciserviamoaindicareanchealla
chiesaunaviaumanisticaallaspiritualità».

Chevuoldire?
«Chelaspiritualitàpuòessereesercitatadicendo
chequestopoveromondovasalvaguardato,cheva

salvaguardatal’acquacheSanFrancescochiamava
preziosaecasta,chevasalvaguardatounboscoche
cipermettedi respirare,cheunuomopuòessere
criticatomavarispettatoanchesehalapellenerao

lapensadiversamenteda te.Loso,parlocomeun
vecchiomapiùinvecchiopiùsentoquestoafflatodi
fraternità».

Vecchioesaggio?
«Nonlososesonosaggio,sesonolaico,enemmeno

sesonoateocheèunaparolachenonvuoldire

niente.Inrealtàsentodipartecipareaunafflatoche
citieneinsieme,senonaltrocomemorituri.Lo

capisci?Chiècosìvicinoall’uscitacomemelosente
questo.Oravaiviachetraunpo’piove».
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Fareil vecchio

un po’ fuori
dal tempo
haanche
un piccolo

valore
pedagogico,

serve

aricordare
Oggi la velocità
di espressione
spiegaperché
invecedella

criticachenasce
daun pensiero

c’è l’insulto
g
f

Ruboancora
degli stilemi
di Scalfari:

quandofaceva
la riunionedel
mattino teneva
letteralmente

inchiodati tutti
al tavolo

ROMANO GENTILE/A3/CONTRASTO

Adessochela
Chiesahaperso
la suainfluenza
i laici servono
aindicareuna
via umanistica
allaspiritualità
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L’lspettorato può
verificare l’inefficacia
delle dimissionidi fatto
Pubblicatoil moduloche
il datorepuò usarea fronte
di assenzadeldipendente

Lavoro
Antonella Iacopini

Qualoral’Ispettoratodel lavoro ac-

certi, autonomamentcO a seguito
di prova fornita dal lavoratore,
l’impossibilitàdapartedi quest’ul-
timo di comunicaremotivi dell’as-
senza O la nonveridicità dellaco–
municazioneeffettuatadaldatore
di lavoro comunica l’inefficacia
della risoluzioneadentrambele

parti.Infatti,in tali ipotesi,non tro-

va applicazionel’effettorisolutivo
del rapportodi lavoroprevistodal

secondoperiododelcomma7–bis
dell’articolo26 delDlgs151/2015,
cosìcomemodificatodall’articolo
19della legge203/2024.Connota
579/2025,l’Ispettorato nazionale
dellavorohafornito leprime indi-

cazioni operativesulle novità in-
trodotte dal “Collegatolavoro” in
materiadi risoluzionedelrapporto
di lavoroperassenzaingiustificata
deldipendente.

Il comma7-bisprevedeincapoal

datoredi lavorol’onere dicomuni-

care allasedeterritorialedell’Ispet–
torato,competenteinbasealluogo
di svolgimentodelrapportodi lavo-

ro, l’assenzaingiustificatadel di-
pendente protrattaoltre il termine

previstodalcontrattocollettivona-–
zionaleapplicatoal rapportodi la-

voro O, in mancanzadi previsione
contrattuale,oltre15 giorni. Infatti,

il protrarsidell’assenzaingiustifi-
cata el’invio dellacomunicazione
dapartedeldatoredi lavorocom-

portano cheil rapportodilavoro si
intenderisoltopervolontàdellavo-

ratore, ossia,sostanzialmente,per

dimissioni di fatto, nonapplican-

dosi, di conseguenza,la disciplina
ordinariaprevistaperledimissioni

(modalitàtelematica).Tuttavia,si
evidenziacomel’obbligodicomu-
nicazione sialimitato alle soleipo–
tesiincuiil datoredi lavorodecida
di farvalerel’assenzaingiustificata
dellavoratoreai fini della risoluzio-

ne delrapporto.
Perlacomunicazione,da inol-

trare preferibilmenteamezzoPec,

l’Ispettoratohadiffusounmodello
in cuiriportaretutteleinformazio-

ni aconoscenzadeldatoreconcer–
nenti il dipendente,riferibili non
soloaidatianagraficimasoprattut–
to ai recapitidi cui è aconoscenza,
anchetelefonici edipostaelettroni-

ca. Ciòal finediconsentireglieven-
tuali accertamentiispettivi.

Infatti, l’Ispettoratoterritoriale
chericeve talecomunicazionepuò
verificarne laveridicitàcontattando
il lavoratore,i suoicolleghio altri

soggettichepossanofornire ele-

menti utili, peraccertareseeffetti-

vamente il dipendentenonsisiapiù
presentatopressolasededi lavoro
senzaalcuna comunicazionedei
motivi,néabbiapotutocomunicare
lasuaassenza(peresempioin caso
di perricoveroospedaliero).Tale
verifica èsoloeventualee, qualora

vengaattivata, gliaccertamentido-
vrannoessereconclusiconlamas-
sima tempestivitàecomunqueen-

tro il terminedi trentagiorni dalla
ricezionedellacomunicazionetra–

smessadaldatoredi lavoro.A con-

clusione degliaccertamenti,incaso
di inefficacia della risoluzione,

l’Ispettorato ne daràriscontro al

datoredilavorotramite Pecealla-

voratore,informandolcdelsuodi-
ritto allaricostituzionedelrappor-

to, laddove l’azienda abbia già
provvedutoalla trasmissionedel
relativomodellounilav.

Afrontedell’effettivaimpossibi-
lità di giustificare l’assenza,lo stru-

mento chel’ente accertatorepo-
trebbe inoltreutilizzareperristabi-

lire laregolarità,apareredellascri-

vente, è il provvedimentodi
disposizionedisciplinatodall’arti-
colo 14 delDlgs 124/2004,conun
invitoaldatoredilavoroaricostitu-

ire il rapportodilavoro.

Ove, invece,aseguitodegliac-

certamenti siaemersal’effettivaas–
senzaingiustificata eil lavoratore
nonabbiadatoprovadell’impossi-
bilità dellarelativacomunicazione,
opererà la risoluzione. Tuttavia,
qualoral’assenzasiadovutaaparti-

colari motivi, qualiadesempioil

mancatopagamentodelleretribu-

zioni, nellanota579/2o25siprecisa
che la loro sussistenzanonèogget-

to di verifica,ma potrannoessere
oggettodiunadiversavalutazione

in terminidi giustacausadelledi-

missioni, rispettoallequali siprov-
vederà ainformareil lavoratoredei

conseguentidiritti.
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impegnano ’amministrazion
di appartenenza

L'avviodella procedura
per larisoluzione
del rapportoei controlli

dell’ispettorato
nonsonoobbligatori
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Lavoratorifuori daiCdadellebanche
La propostadi leggeavviata

versol’ok finalenelle

commissionidellaCamera

DdlPartccipazione
ClaudioTucci

Sivaverso lostopdellapartecipazione
deilavoratoriinba eistitutidicredi-

ta.Eperquesatannoidividendiconispvo

stiai lavoratoriederivanti dalleazioni
attribuiteinsostituzionc di premi di ri-

sultato fino a1.50Oeuroannuisono

sentidlleimpostestireddltiperilsos
delloroammontare.Conquestiultimi
emendamentipresentatiieridairelator

laproposiadilegepromsossadailaCisl

sullapartecipazionedeilavoratoriaca-
pitale,gestione‹risultati dell’impresa,si
avviaversolokfinalenellecommissioni
LavoroeFinanzedellaCamera.

Nientepiù obbligo perle societàa
partecipazionepubblicadi integrarei
consigliconalmenoun rappresentante
dei lavoratori.Mentrelascorsasetti-

manaer‹ statoapprovatounemenda-

mento presentatodaTizianaNisini

(Lega)chehamodificatol’articolo 3:

nelleimpresedovelostatutoprevede
chel’amministrazioneeil controllosia-

noesercitatidaun consigliodigestione
eunconsigliodi sorveglianza,inbase
alsistemadualistico,sistabiliscechegli

statutipossanoprevedere,qualoradi-
sciplinata dai contratticollettivi,lapar-
tecipazionediunoOpiùrappresentanti
deilavoratoridipendentinelconsiglio

disorveglianza.Laversioneoriginale
dell’articolo3 facevariferimentoaisoli

ratticollttiviconunaformulazion
chefacevapensareadunasortadiau-
tomatismo perlarappresentanzadei

dipendentinelconsigliodisorveglian-

za, cheèvenutomeno.
Soddisfattoilpresidentedella com-

missione Lavoro,WalterRizzetto,che
parladi risultatoimportantissimo»;
ancheil presidentedelCnel,Renato

Brunetta,sottolinea:«Tuttalacassetta

degliattrezzicostruitaintorn all’8ooe
al’soodeveessererivista.Edeccoallora
chelaparolachiaveèpartecipazione».

E seperleopposizionilemodifiche

parlamentaristravolgonolaproposta
originariadella Cisl, la maggioranza,Fi

in testa,fa quadrato:si apre‹aduna
partecipazionevolontariaperil bene
dell’impresa»,hadettoilministroelea-

derazzurro,AntonioTajani.
«Confindustria– haevidenziatoil

vicepresidenteperil LavoroeleRela-

zioni industriali,MaurizioMarchesini
-sottolinealanecessitàdipreservarela
naturavolontariae facoltativa della

sceltaimprenditoriale di adottare
ventualimodellipartecipatividuali.È
fondamentalesalvaguardarelavolon-

tarietà di adesionedapartedelle im-

prese edeliminarei riferimentiadun
automatismo contrattuale.Riteniamo
chelastradadaseguiresiaquella se-

condo cuiicontratticollettivipossano
disciplinarele modalitàdell’eventuale
partecipazionedeirappresentantidei
lavoratoridipendenti,a valledi uno
statutocheprevedatalepossibilità.Per
quantoriguarda,infine, gliobblighidi
consultazioneedinformazionedeila-

voratori, Confindustriasiaffidaallare-

golamentazione generaledi questidi-
ritti attraversoledirettiveeuropeegià
recepitenel nostroordinamento»›.
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inbreve

IL PRAGMATISMO PREMIA

La Cisl nel2024

fa il pienodi iscritti

I tesseratidella Cisl nel 2024 sono
4.163.327,ben51.771inpiùrispettoall’anno
precedente(+1,26%).Nell’ultimo quadrien-

nio sièregistratoun aumentodi94.216ade-

renti. Tra i tesserati,i lavoratoriattivi passa-

no dai 2.480.752del 2023ai 2.550.427del
2024 segnandoun incrementodi 69.675
iscritti chevale il +2,81%.I lavoratoriattivi
sonoaumentatinell'ultimoquadrienniodi
171.948associati(+7,23%),rappresentanoil
61,26%degli iscritti complessiviallaCisl e
hanno un'età inferiore ai 30 anni per il
24,46%.Moltele federazioniin crescita,prin-

cipalmente nell'industria,nel pubblicoim-
piego, terziarioe servizie in agricoltura.La
federazionedei pensionatinel 2024 ha
1.612.900associati,con un calo di 17.904
iscritti(-1,10%)rispettoal 2023.
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L’impegnodelministroTajania favoredeibimbi palestinesimalati

L’URGENZADI CURARECHI STA SOFFRENDO
PARTEIL PIANOD’AIUTI TARGATO FARNESINA

CinziaBattista

I l ruolo geopoliticodell’Ita-
lia in Medio Orientestadi-

ventando semprepiù incisivo
grazie ancheall’incisivo ope-

rato del ministro degli Esteri
Antonio Tajani, ritornatolu-

nedì dal suoviaggio in Israele
ein Palestina.Nel post tregua
a Gaza l’aiuto alla popolazio-

ne palestineseè fondamentale
e l’Italia c’è ed è in prima li-
nea.

Il Ministro Tajani,nella re-
gione, non solo hamessoin at-

to fino adadessoun’importan-
te opera di mediazionema
ora, attraversoil forte impe-
gno della Farnesina,ha reso
possibileun supporto fattivo
adunaGazastremata,chedo-

po il cessateil fuoco mostrala

vastitàdelle sueferite inoltre
unannodiguerra.

Ieri un’importanteriunione
(allaquale hapartecipatoan-

che il ministro dell’Università
AnnamariaBernini)hadefini-

to unprogettodi assistenzasa-

nitaria cheaccoglierànel no-
stro Paese21 bambini palesti-
nesi malati oncologici,apren-

do unanuovafasedell'impe-
gno italianoperla ricostruzio-
ne del tessuto sociale della
Striscia.

All’indomani della prima fa-
se dellafragiletregua chedu-

rerà sei settimane,Romaha
iniziato a correrecontro il
tempoperportaresollievoad
unapopolazionefinoramarto-
riata con un nuovo stanzia-

mento dadiecimilioni di euro
perinterventi di emergenza.Il
Pianodi azioneindicato dalla

rettrice dell’Università La Sa-

pienza, ProfessoressaPolime-

ni, vedecoinvolti i Policlinici
italiani UmbertoI di Romae
ReginaMargherita di Torino
per daresupportosoprattutto
alle mammee aibambinidel-

la Strisciaattraversol’invio di
medici, farmaci, l’installazio-
ne in locodi sistemiinformati-

ci perl’assistenzasanitariaon-
line. La grande emergenza
umanitariadi Gazahatrovato
unaprima rispostadal nostro
Paesee il ministro Tajaniha
sottolineatocome “l'Italia vuo-
le essereanchegarantedi que-
sta treguae il nostrosupporto
serviràadareunchiarosegna-

le checonla pacee la stabilità
diIsraelemaanchedell'intera
regione,finiscel'isolamento”.

La speranzaèchesoprattut-
to Netanyahunon si faccia te-

nere in pugnodaicomponenti
ultranazionalisti del suo go-
verno come Smotrich il quale
preme a far ricominciare la
guerra dopo la prima fase
dell’accordo.Quest’ultimoha
avuto già la suaricompensa
per aver votato la treguacon
l’operazione “Muro di ferro”
cheIsraelestaportandoavan-

ti in questeore in Cisgiorda-
nia, aJenin,contro i terroristi
diHamasedellaJihadislami-
ca. Taleoperazionerisponde
a dueesigenze.La prima ope-

rativa: il campodi Jeninè fuo-
ri controllo,lapresenzajihadi-
sta èrilevantee c’èun’oggetti-
va minacciache la Cisgiorda-
nia diventio ridiventi una ba-
se terroristica. La secondaè
un’esigenzapolitica:è funzio-

nale alla restituzionedei pri-
mi ostaggi con uno spiega-

mento di forze di Hamastale
cheharappresentatoun forte
messaggioa Israele: Hamas
nonèsconfitto,èa Gazaevuo-
le restare.Da qui il progetto
strategico di Netanyahu di
continuarelaguerraaipalesti-
nesi daun’altrapartema ogni
operazionemilitare comporta
un grosso numero di civili
morti e la comunità interna-

zionale tutto si sarebbeaspet-
tata trannechele forze israe-
liane continuasseroinaltro lo-

co la rispostaal 7 ottobre.Sele
armi taccionoa Gaza, il fuoco
israelianotornaa martellare
la Palestinama la speranzaè
chel’odio si fermi prestoel’in-
tervento dell’Italia a Gazasi-
gnifica che Roma si è voluta,
da subito,ritagliare un ruolo
di primo pianoe- come hasot-

tolineato il ministro Tajani –
insiemealla Ue e con i Paesi
amici arabisaràimpegnatain
questalunga maratonaperco-

struire lapace.Nonostantegli
inaspettatisviluppi in Cisgior-

dania speriamosiacosì.
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Opposizioniall’attaccounitesuAlmasri

manelPdèrivolta sulJobsact
Sul libico rilasciatoriferirà
Piantedosi,ma Schlein
incalza:Melonisi nasconde

Lapolemica
ROMA

Com’eraprevedibile,il casodel libico

arrestatoaTorino domenicaescarce–
ratodopoduegiorni perunerrorepro-

cedurale arrivain Parlamento:suri-
chiesta delle opposizioni, laprossima
settimanasaràil ministrolegliIntern

MatteoPiantedosiariferireinAulasul

casodelcomandantedellapoliziagiu-

diziaria libicaNjeemOsamaAlmasri
Habish, sulcuicapopendevaun man-
dato dellaCortepenaleinternazionale
per‹‹crimini ontrol’umanitàecrimini
diguerracommessinellaprigionedi

Mitiga, puniti con lapenamassimo
dell’ergastolo».Eierigli stessigiudici
dell’Aja hannochiesto spiegazionial-
l’Italia sui motividellascarcerazione

«senzapreavvisooconsultazione»›.La
Corte«stacercando,edeveancoraot–
tenere,unaverificadalleautoritàsui
passipresumibilmenteintrapresi» Il

casol aineffetti tutti gliingredientiper
accenderela polemicapoliticaeper
compattarepartitidelcentrosinistra
unminutodopoessersidivisiinAula
sugliaiutimilitari all’Ucraina(il copio-

ne èil solito: sìdi Pd,Iv, Azione ePiù
Buropaenodi M5seAvs).

«LapremierSiorgiaMelonidichiara-

vaguerraaitrafficanti essereumaniin
tuttoilglobo terracqueo,nearrestano

uno e lo riaccompagnanoa casa...»,
scandiscelasegretariadel PdElly Sch-

leininuna conferenzastampaconvoca

taaMontecitorioassiemeatuttele op–
posizionidopoun breve’’vertice’’ in
mansatlanticoconileaderdtANs.Nicola

?ratoiannieAngeloBonelli.«Ilrilasciodi

Almasriè lagravitàinaudita Leop–
posizionichiedonoaMelonidismettere
dinascondersidfetroisuoiministi.La

presidentedelConsigliodevevenireari-

ferireinAulasuquestavicendaestrema-

mente opaca,chiediamomassimatra-

sparenza»). Sulla stessalinea,per una
volta, anche gli altri partecipantialla
conferenzastampa:daFratoiannieBo-

nellialneo capogruppodelM5SRiccar-

doRicciardi, daMatteoRichettidiAzio-

ne‹ MariaElenaBoschidiIvfinoæ lea-

der diPiùEuropa RiccardoMagi.
La fotografia della conferenza

stampaliieririchiama quella,ormaidi

qualchemesefa,contutti ileaderdel

campolargodavantiallaCassazione

per il depositodellefirmecontrol’au-
tonomia differenziatatargataLega.e
Schleinavevaimmaginatodipoterce-

mentare propriosuquestotema,ilno
allo”’spacca Italia”, lafuturacoalizione

aguidaPd.Malasentenzaconcuimar-
tedì laConsultahadichiaratoinam-

missibile il referendumabrogativo
dellaleggeCalderolifermabrusca-

mentelacampagnadiprimaveracon-

troilgoverno elasciasulcampoglialtri
5quesiti,tuttidivisivi:quellochepunta
afacilitare la richiestadi cittadinanza
italianadapartedeglistranieri(glianni
diresidenzanecessariscenderebbero

da 1Oa5),presentatodaPiùEuropa,
nonèstatofirmato daunM5ssempre
attentoanon intestarsiimpopolari
battagliepromigrantifindaitempidei
decretisicurezzadelgovernoConte1
egli altri 4 controil renzianoJobsact,
presentatidallaCgildi MaurizioLandi-

ni, oltrcadessereindigestialleaderdi
IvMatteoRenzie ancheadAzione,
stannoprovocandopiù di qualchemal
dipanciadentrolostessoPd.

Ai tempidelJobsactRenzierapre-
mier esegretariodelpartitoenatural-

mente tutti i democratici,compresa
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l’alloraarea sinistradiPierluigiBersa-

ni, lo votò in Parlamento.Perdi più i
quesitinonavrebberol’effettdiritor-
nareall’articolo 18 originario,contanto
direintegraincasodiingiustolicenzia-

mento, esualtripunti sononel frat-

tempointervenute modifiche daparte
dellaConsulta.DaLorenzoGuerinie
DarioFranceschinialrappresentante
dellaminoranzariformista insegrete-
riaAlessandrc Alfieri, sonomoltiinomi

dipesochesisonosfilatiOchestaranno
indisparte.DopoAlfieri, ancheleexc

pogruppoSimonaMalpezzieDebora
Serracchianie l’exministra Marianna
Madiahannodichiarato chenonvote–
ranno.Un belproblemaperSchlein,
ancheconsiderandochesenzailtraino
dell’autonomia differenziatadifficil-

menteilquorum del5o%piùunodegli
aventidirittosaràraggiunto.Perorala

segretariahadetto chenonfaràman-

care il suosostegno(«ioho firmato»),

matriformistsonointenzionatiapo
tareprestola questionein direzione.

Em.Pa.
ORIPRODUZIONERISERVATA

LA FRONDA

Dopo Alfieri,
anche
Malpezzi,
Madia

e Serracchiani
dichiaranoche
nonvoteranno
i referendum
contro
la riforma
renziana

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 13

SUPERFICIE : 14 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (132114)

AUTORE : Em.Pa

23 gennaio 2025

P.18



RomeTechnopole,il comuneconcedel’area
Sottoscrittol’accordo
perildiritto disuperficie
sull’areadi Pietralata

Polidi eccellenza
Èstatofirmatoieril’accordoconcui

RomaCapitalehaconcessoildirittodi

superficiesull’area di Pietralata(zona
estdellacittà),circa7.5OOmq,per la

nuovasededi RomeTechnopole.Si

trattadi unpassofondamentaleper
consolidareil polo comeeccellenza
dellacittà:è il primo attoperlacrea–
zionedi unasuasedefisica,anchese
cisonogiàricercatoridelRomeTech-

nopolechestannolavorandoapro-
getti innovativi,utilizzandolestrut-

ture messeadisposizionedaipartner.
RomeTechnopoleriunisce le 7

principaliuniversitàconsedenelLa-

zio, i4 maggiorientipubblicidi ricer-

ca,Unindustria,RegioneLazio,Co-

mune di Roma,le Cameredi Com-

mercio di Roma,Latina-Frosinone,
Rieti-Viterbo,altrientipubblici,qua-
si3Otragruppiindustrialieimprese.
Sitrattadi unecosistemadiinnova-
zione =finanziatodalMinisterodel-

l’università edellaricercanell’ambi-
to delPnrr(con cui fondi è statoot–
tenutogiàun finanziamentodi11O

milioni,dicui11destinatiallasede)
acarattereregionalechealimenterà
la filieradiricerca,formazione,l’in-
novazione nell’ambitodelletrearee
di interessestrategicoper il Lazio:
transizioneenergetica,transizione

digitale,saluteebiopharma.
L’8 giugno2022,conlasottoscri-

zione dapartedegli entifondatori,è

statacostituitalaFondazioneRome
Technopolecherappresentalostru-

mento operativonellarealizzazione

delprogetto omeTechnopole. An-
tonella Polimeni,rettrice dellaSa-

pienza, è la presidente;Giuseppe
Biazzo,presidentedi Unindustria,è

il vicepresidentevicario.

«Conla firma di oggi inizia una
nuovafaseoperativaperla realizza-

zione delnuovoedificiosedediRome
Technopole,cheracchiuderàsoluzio-

ni innovative etecnologieall’avan-
guardia nelcampodellasostenibilità
ambientaleedefficientamento= ha
spiegatoPolimeni=.Obiettivoèpub-
blicare il bandoentro il 31gennaio:

parte integrantedelprogettodi un
polo dieccellenza,lanuovasedeospi–
teràlaboratoridi ricerca,spazimulti-

mediali perladidattica,areeperil tra-

sferimento tecnologico,l’incubazio-
ne el’accelerazionedi impresa».«È
unprogettoambizioso= hadetto il

sindacodi Roma,RobertoGualtieri -
chevuole diventareunulteriorespin-

ta farediRomaunluogosemprepiù
dinamicoeprotesoversoil futuro».

Il primolotto,finanziatocongli 11

milionidelPnrr, prevedeunedificio
di: 3OOmq(lasede,piùaule,aleela-

boratori). Il secondolotto,dafinan-

ziare concirca2Omilioni della Regio-

ne, prevedealtri dueedifici (5.3oO

mq).«Nelgirodi qualchesettimana
firmeremolaconvenzioneper il se-

condo lotto»,hadettoRobertaAnge-

lilli, vicepresidentedellaRegioneLa-
zio eassessorealloSviluppo.«Voglia-

moprocederediparipassoconil pri–
mo lotto per completarel’opera il

primapossibile»,haaggiunto.
An.Mari.

ORlPRODUZIONERISERVAT

Dopo il primo lotto con la
sede,nelgiro di qualche
settimanaprevistala
firma dellaconvenzione

per il secondo lotto
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In Italia i lavoratoripiù insoddisfattiin Europa
Crisi di produttivitàenellarelazionecoi capi
Greatplacetowork

Soloil 43%dellepersonedice
chelapropriaazienda
èun ottimoluogodilavoro

La mediaeuropeaèdel59%

A guidarelaclassifica

sonoi Paesinordici
Cristina Casadei

L’insoddisfazionedellepersoneal
lavoroèinnanzituttounaquestione
di produttività. Edèquestoil moti-

Vo per cui le aziende dovrebbero
considerarlaun tema strategico.
NelnostroPaese,però,nonsembra
esserecosì,tant’èchenelconfronto
internazionaleemergeunquadro
cheper il ceodi Greatplaceto work
Italia, AlessandroZollo, «èpreoccu-
pante. Solo il 43%dei dipendenti

italiani consideralapropria orga-
nizzazione unottimo luogodi lavo-

ro, undatoche ci fa finire all’ultimo
posto dellaclassificaeuropea,an-
che dietroaPaesicomeCipro, Polo-

nia eGrecia»›.
L’indicemediodi soddisfazione

lavorativain Europaèpari al 59%,
ben16punti sopral’Italia,secondo
il rapportoEuropeanWorkforce

Study2025,cheGreatPlacetoWork
ha elaboratoascoltandoquasi

25milacollaboratori,in 19 Paesieu-

ropei. Prendendolapartesuperiore
dellaclassifica,quelladeiPaesiche
hannolapercentualepiùalta di la-

voratori soddisfatti,svettanoinor–
dici: i danesiconil 75%,i norvegesi

conil 73%e gli svedesiconil 68%.
PaesiBassi,Danimarca,Norvegia,
Finlandia,SveziaeSvizzerarappre–
sentanoquindi ibenchmarkdirife-
rimento a livelloeuropeointermini
diculturaaziendaleconriflessidi-
retti epositivi sullaproduttività del
lavoro, calcolata comePil perorala-

vorata. Mettendo da parte lageo-

grafia e ragionando sui settori,
quellidovec’è il maggiorgradodi
soddisfazionesono la tecnologia
(65%),la finanza (63%)e i servizi
professionali(62%).

Lapercentualeitalianacosìbassa
chiedeunaletturaampiachetiene
conto di diversi fattori. «Abbiamo
sempreattribuitolabassaprodutti-

vità del lavoro, in Italia, al ritardo

tecnologicoO allamancanzadi in-
novazione = diceZollo–. C’è sicura-

mente delvero in questo,ma non
bastaa spiegarequesto risultato.
C’èunacorrelazionetrail benessere

delle personein azienda ela loro

produttivitàe il nostroPaesehauna
lunga stradadafare suquesto».La
causadell’insoddisfazionevaanche
ricercatanellascarsavalorizzazione
enelbassoapprezzamentodaparte
deimanager:meno di un responsa-
bile sudue(48%) èdispostoa ricer-
care eprendere in considerazione

conrealeinteressei suggerimentie
le ideesviluppate dai dipendenti,
secondoquantoemergedalla ricer-

ca. Però,comespiegaZollo, «essere
trattaticonrispetto, l’equilibriotra
lavoro e vita privata, lasicurezza
psicologica, la coerenzadella lea-

dership ericevereunaretribuzione

equasonoi 5 principali fattoriche

determinanoil gradodi soddisfa-

zione deidipendenti europei».
Sicuramentenel nostroPaese

servonoalmeno due cose.Lapri-

ma, secondoZollo «èimparare ad

ascoltarelepersone:purtroppo in
Italiasifanno troppopocheanalisi
diclima,sembraquasichecisiapa-
ura discoprire le criticità delleor–
ganizzazioni,mal’ascoltoè fonda-

mentale percapirecomemigliora-
re il benesserelavorativo. La se–
condaèlostiledi leadership:lostile

comandoecontrollo nonfunziona

piùe sivede,soprattutto neigiova-
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ni talenti che abbandonano il Paese

e non vi fanno più ritorno. Non è

solo per una questione economica.

Il tema generazionale, in futuro,
sarà sempre più forte: i demografi

ci dicono che nel 204O il 34% dei la-

voratori avrà più di 5O anni. Sarà

quindidifficile trovare giovani che,

proprio perché rari, avrannc sem-

pre più in mano lescelte di dove an-

dare a lavorare».

La qualitàdella leadership influi-
sce moltosui risultatiaziendali. Lo
studio di Great Place to Work ana-
lizzanel dettaglioun modello di lea-

dership,quello della fiducia,basato

su 3 componenti e cioè lacredibilità

del management,l’equitàneltratta-
mento e il rispettoneiconfronti dei

collaboratori. La qualità della lea-

dership varia notevolmente in Eu-

ropa doveai modelli virtuosi, rico-

nosciuti dai lavoratori in Danimarca

(647%), PaesiBassi (63%), Norvegia
e Svezia (62%) fanno da contraltare

quelli di Francia (49%), Polonia

(48%), Grecia, Lussemburgo(47%)e

Italia (447%), incui meno di un colla-

boratore su due si fidadei propri re-

sponsabili, a fronte di una media

europea del 55%. «Solo il 4% dei col-

laboratori si dichiara soddisfatto

delle organizzazioni in cui manca
una leadership che suscitaelevati li-

vellidi fiducia - osserva Zollo -. È
tempoper i leader delle organizza-
zioni e per le scuole di management

di agire sulle capacità dei futuri ma–
nager di conquistarsi la fiducia dei

propri collaboratori. Daqui,e non
solo dall’innovazione e dalla tecno-

logia si può partire per aumentarela

produttivitàdi questoPaese».
© RIPRODUZIONESERVATARI
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Meccanici,
senzatrattative
sciopero
di otto ore
Contrattodi lavoro
Dopole mobilitazioni,il rinnovo
delcontrattodeimetalmeccanici
fra Federmeccanicae Assistale
Fim, FiomeUilmèinunafasedi
stallo.Ancoraieri seramancava
unanuovadatadi incontroepro-
prio perquestoi sindacatisono
tornatia chiedereaFedermeccani-

ca e Assistaldi convocareal più
presto,entrolafinedigennaio,un
incontroperproseguireildialogo
perilrinnovodelcontrattoscadu-

to dasettemesi.Altrimentisidico-

no dispostiaconvocarealtre8ore

disciopero.Il rinnovoriguardaol-
tre unmilioneemezzodi lavorato-

rie, dopoil primociclodi mobilita-

zioni elenumeroseassembleenei
luoghidilavoro,FerdinandoUlia-

no, MicheleDePalmaeRoccoPa-

lombella cheguidano rispettiva-

mente Fim,FiomeUilm, chiedono
di«riprendereilconfrontoperas-
sicurare unarapidaconclusione
dellatrattativa»›.Ledistanzetrale

parti sonoforti eriguardanoin-
nanzitutto il salario:Fim,Fiome
Uilmchiedonounaumentoinbu-

sta pagain treanni di 28oeurosui

minimi,mentreFedermeccanicae
Assistalpropongonouncontratto
Esg2025-2028checonfermal’au-
mento definitoin baseall’inflazio-
ne(Ipca-Nei), paria173eurosulla
basedelleattualiprevisioni Istat
disponibili,daadeguaresullabase
deldatoeffettivo.In attesadi se-

gnali dallecontropartidatoriali,i
sindacaticonfermanoil bloccodi
flessibilitàestraordinari.

©RIPRODUZIONERlSERVATA
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INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Via al mastersuiBitcoin,le aziendeacaccia
di cripto-ingegneriperi pagamentidel futuro
Al Politecnicodi Torino il primo corso.Focussullasicurezza

I Bitcoin e l’innovazionetecno-
logica che contraddistingue il
mondodegli assetdigitali stanno
vivendounafasedi rapidaespan-
sione, acceleratadall’intenzione
degli StatiUniti di inserire la crip-
tovaluta fra leproprie riservestra-

tegiche nazionali. Il mercatodel-
le criptovalute ormai supera i

3.500miliardi di euro equestosi
traducein unacrescentedoman-

da di ingegneri e sviluppatori in
gradodi guidaree innovare i pro-
getti basati su tecnologia Bitcoin
eblockchain dapartedi startupe
grandi aziende in diversi settori,
dal fintech alle banche,dalla cy-
bersicurezza ai settori industriali
più tradizionali.

La scuoladi Master eFormazio-

ne PermanentedelPolitecnico di
Torino (Master Schooldel Poli-
tecnico di Torino) ha quindi deci-
so di lanciare il primo percorso
formativo per sviluppatori Bit-
coin specializzati nella tecnolo-

gia Lightning Network, una rete
decentralizzatacheconsentepa-
gamenti istantaneia bassocosto,
presentandola capacitàdi gesti-

re potenzialmentemilioni di tran-

sazioni al secondo.L’iniziativa è
in collaborazioneconPlanB Net-

work, piattaforma
internazionaleche
fornisce strumenti

e contenutieduca-

tivi dedicati alla
tecnologia di Bit-
coin.

Il corso,chesi ter-

rà da marzoa giu-
gno, èpensatoper
neolaureatio gio-
vani lavoratori che
già possiedonounabasenel set-

tore dello sviluppo software.
«Semprepiù aziendeci chiedono
di formare ingegneri,sviluppato-

ri e datascientistcapaci di inno-
vare i progetti basatisu tecnolo-
gia blockchain eBitcoin - ha spie-
gato Danilo Bazzanella,coordina-
tore delcorsoedocentein Critto-
grafia, Blockchaine Criptoecono-
mia al Politecnico di Torino - e

questo corso offre a coloro che
vogliono specializzarsiin questo
campogli strumentipersviluppa-
re e gestireapplicazioniesoluzio-
ni innovative». L’obiettivo è for-
mare professionistitrai più inno-
vativi oggi in Italia e in grado di
rinforzare le fila di startup,medie
impreseemultinazionali in quali-
tà di sviluppatori Bitcoin, esperti
in crittografia, consulenti per
aziende, cybersecurity specialist
e project managerdi settore.
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La legge

Stopallapartecipazionedei lavoratoriin gestionebanche
Saltaanchel’obbligo dellaconsultazione
preventivadeilavoratorinellebanche.
L’ennesimoridimensionamentodella
leggesullapartecipazionedeilavoratori
all’impresa, denunciail Pd:«Dellaproposta
dellaCisl nonèrimastoassolutamente
niente,solo il titolo»,commentala

responsabileLavorodelPd MariaCecilia
Guerra.Ma per laCislsi trattacomunquedi

«ungranderisultatostorico,dopo75anni,
attuarel’articolo 46dellaCostituzione», haaffermato
il segretarioLuigi Sbarranelcorsodiun convegnoche
sièsvoltoieri alla Camera,echeharegistratoanchele

obiezionidi Confindustria:«Dalnostropunto divista,è
fondamentalesalvaguardarela
volontarietàdiadesionedaparte delle
impreseedeliminare i riferimenti adun

automatismocontrattuale»,haribadito
Maurizio Marchesini, vicepresidenteper il

Lavoroele Relazioni Industriali di
Confindustria .Replicando allecritiche

espressequalchegiornofa dalsegretario
dellaCgilMaurizio Landini, Sbarraha
obiettato:«Landini oèin cattivafedeo

nonhalettola leggechevalorizzala libera
contrattazionedelleparti, nonimponenulla». Lalegge
stacompletandol’esame in commissione, earriverà
lunedì 27nell’Aula di Montecitorio. -r.am.

k Luigi Sbarra
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Pubblicoimpiego

Sorrentino(Cgil) “In bustapaga
propostidegliaumentiirrisori

Il governoci staricattando”
di RosariaAmato

roma — «La richiestadi un aumento
distipendiocherecuperiil potere
d’acquisto fa partedellapiattaforma
unitariapresentataall’inizio della
stagionedei rinnovi contrattuali
2022-2024.Noi elaUil cisiamo
mantenuticoerenti.È laCisl cheha
cambiatoidea». SerenaSorrentino,
segretariaFpCgil, noncista avedersi
indicatacomelaresponsabile,
insiemeallaUil, deimancatirinnovi

contrattualinelpubblicoimpiego.
Il ministrodellaPaZangrilloha

obiettatoche,perrecuperaretutta
l’inflazione,servirebbero32

miliardi dieuro,l’intero ammontare
di una leggedi Bilancio.
«Nonso qualecalcolatriceusi
Zangrillo, sesialastessadella
premier.Sommarelerisorseche
pesanosul bilancio delloStatoe

quellecheinvece vannostanziate
dalle altreamministrazionièuna
forzatura.Senzacontarechese
aumentanoi salariaumentaanche
l’Irpefversata».

Stadi fatto cheal momento solo
gli statalipotrannoaveregli

aumentidelloscorsotriennio.
«Aumenti irrisori,chedi fatto tutti i
lavoratori pubblicistannogià
percependocongli anticipidecisi
unilateralmentedalgoverno.Senelle
bustepagaarriverannopochieuro la
responsabilitàèdelgoverno. Per
moltisettori,compresilearee
dirigenziali, mediciinclusi, nonsono
statineancheemanatigliatti di
indirizzoeaperteletrattative.E la
firma del6 novembredellefunzioni
centralièstataunaforzatura,una
sceltaprecisadelgovernoper isolare

la posizionedi coloro chechiedevano
dicambiarela leggedi Bilancio

garantendopiùrisorseperadeguare

gli stipendialcostodellavita».
A quali condizionisietedispostia

firmare i contrattidellasanitàe
deglienti locali?

«Leleve principali sonodue: aumenti
tabellarisignificativamente
maggiori,elo sbloccodelsalario
accessorio.Al momento,con il tetto
cherisaleal2016,elosbloccosolo
dello0.22%checorrispondeapochi
euro,nonsipremialaproduttivitàe
nonsi valorizzano le professionalità».

I sindacatichevogliono firmare i

contrattivi accusanodi
danneggiarei lavoratori.
«Noinonci siamo maialzatidal
tavolo, e siamodispostialconfronto,

ancheserrato.Maquestanonèuna
trattativa,èunricatto:prendereo
lasciare. Noi stiamospiegandoai
lavoratorinelleassembleele ragioni

della non firma: comesempreci
atteniamoalleregoledella
democrazia,mentreè il governoche
nonvuoleascoltare.Tral’altro i due
terzidegliaumentiprevistisonogià
inbustapagaconl’indennitàdi
vacanzacontrattualerafforzataegli
anticipi».

Lavostrasceltanonnascequindi
damotivazionipolitiche?
«Negli ultimi quattroanni abbiamo
scioperatocontrotutti igoverni che
sisonosucceduti.Edèdatempoche

chiediamounpianostraordinariodi
assunzioni».

Il governoparla di 340mila

assunzioniin dueanni.
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«Sonoinsufficientirispettoal
turnoverdeipensionamentie
concentrateinpochisettori.In
alcuni,comequelli delleforze
dell’ordine, dallapolizia aivigili del
fuoco,sonoinsufficientirispettoai
fabbisogni, insanitàsiamo
all’emergenza. E diventasemprepiù
difficile garantireaglienti locali,

soprattuttoaquellipiù piccoli, la
possibilità di assumere,per
mancanzadi risorse».

C’è ancheunproblemadi

attrattivitàdellaPa?
«ChilavoranellaPahadi solitouna
grandemotivazione,perchésadi fare
un lavoro importante,alservizio
della collettività. Ma mancano
gratificazioni: sicontinuaaragionare
interminidi oraripiuttostochedi
obiettivi, conun’impostazione
gerarchicaeburocraticachenon
valorizza lecompetenzedeigiovani».

©RIPRODUZIONERISERVATA
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Recuperareil potere
d’acquistonei rinnovi

erapropostaunitaria
Noi coerenti,la Cisl
hacambiatoidea

Leassunzionipreviste
insufficienti rispetto

ai pensionamenti
e concentrate
in pochisettori

g

k SerenaSorrentinoFpCisl
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Etàpensionabile
unacommissione
sulnodoaumento

di ValentinaConte

E fu cosìchedal cilindro spuntò
la«commissioneadhoc» per

«impedirel’aumentodell’età
pensionabile».Perché«67anniè
già unasogliaimportantepercerti
lavori». A parlareèClaudio
Durigon, il sottosegretarioal
Lavoro evicesegretariodellaLega,
ieri in commissioneLavoro della
Cameraperrisponderea
un’interrogazionedelPdsul
pasticcio Inps (denunciatodalla
Cgil) cheneisuoisoftware ha
aumentatodi tre mesi i requisiti
perlapensionedal2027prima
ancoradiun decretoufficiale
(«erroretecnico»,perDurigon).
Decretocheil ministro, anchelui
leghista,dell’EconomiaGiancarlo
Giorgetti haperoracongelato.«Io

sonopersterilizzare
quell’aumento»,dice. «Ne

discuteràla politica». Eccodunque
l’idea di Durigon di istituireuna
commissione.Il puntoèpolitico:
aumentareo no a67annie3 mesi
l’età perlavecchiaia ea 43annie 1

mesei contributiperl’anticipata
in unanno,il 2027,chepotrebbe
essereelettorale?La rispostaper
unpartitocheavevacomeslogan
“aboliamola leggeFornero”è no.
Ma vannotrovati i soldi.Servono4
miliardi peril biennio 2027-28.Nel

frattempo,via alla commissione.
©RIPRODUZIONERISERVATA
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L’Italia salvai piccoli palestinesimalati
Via dallaStriscia,cureaRomaeTorino
L’ACCORDO

F
ar tacerele armi è solo un
primo passo. La Strisciadi
Gazaè un’immensadistesa
di macerieetendopoli,dove

lapopolazionedeveriprendere
i fili diunavita interrotta.Nes-

suno sasela treguapossadura-
re abbastanzaperfareaveredi
nuovounaparvenzadi norma-

lità. In tanti,troppi, hannoper-
so casa,lavoro, affetti e la spe-

ranza di unfuturo migliore.La
ricostruzionerestaunpuntoin-
terrogativo. Leferite delconflit-

to avrannobisognodi molto
tempoperrimarginarsi,ealcu-
ne cicatrici probabilmenteri-
marranno per sempresuivolti,
suicorpi e nei ricordi dellapo-

polazione. Ma orac’è daaffron-
tare primadi tuttoun’emergen-
za. Personeche hanno perso
tutto, chenon hannopiù strut-

ture a cui rivolgersi echehan-

no bisognodi cure,di farmaci,
di medici, di cibo,di elettricità,
di acquapotabile.Cose chea
Gaza, in questomomento,non

esistono.Il mondosadi dovere
affrontare una sfida enorme,
suunterritorio chepuòtorna-
re a essereuncampodi batta-
glia al minimo incidente.Ma è
unasfida chemolti Paesihan-

no giàraccolto,e tra questi,l’I-
talia è in prima linea. Il mini-

stro degli EsteriAntonioTaja-

ni, dopoesserestatoin Israelee
nei territori palestinesi,ieri ha
riunito alla Farnesinauntavo-
lo tecnico di quellache è da
tempounadelleiniziativeuma-
nitarie più importanti volute
dal governo, “Food for Gaza”.E
in questoincontro,acuihanno
partecipatoil ministrodell’Uni-
versità, AnnamariaBernini, e
vari rappresentantidi regioni,
comuni,Fao, Programmaali-

mentare mondialee CroceRos-
sa, l’Italia ha fatto capiredi vo-
lere esserecapofiladegli aiuti
allapopolazione.

IL PIANO

Attivareun intero apparatodi
aiuti nonè immediato.Ma in-
tanto il governo ha lanciato
unaprima iniziativarivolgen-
do il suosguardoversochi, in
questomomento,develasciare
il prima possibile la Striscia e
riceverele curemigliori: i ma-

lati oncologici. Il Policlinico
UmbertoI diRomae il Regina
Margheritadi Torino sonogià
stati messi in allerta e tutto è
prontoper accogliereefornire
le cure migliori a 21 bambini
malati di cancro.Sono loro, i
piùpiccoli, quelli checontinua-
no acombattereunabattaglia
perlavita mentrefuori taccio-

no perlaprimavolta le armi, a
dovere lasciare immediata-
mente Gaza.Lontanodallami-

seria, dal freddo, dagli ordigni
inesplosi,e soprattuttoin cer-

ca di curee ospedalichenella
Striscianessunopuò fornire.

La garadisolidarietàègiàscat-
tata, tracontattitra i varimini-
steri, volontari,organizzazioni
non governativeeautoritàloca-
li. Ma questonon è,névuolees-

sere, un singolo spot. Traqual-

che settimana,Tajani,chegiàa
Ramallahha annunciatoaiuti
perdieci milioni di euro,torne-
rà in Israele,al portodi Ash-
dod, per assistereallo sbarco
delle prime tonnellatedi aiuti
provenientidall’Italia. Si tratta
di 15 tonnellatedi aiuti sanitari
e 15camiongestitidalProgram-
ma alimentaremondialepron-
ti a fareil loro ingressonella

Striscia.E l’iniziativa italiana
guardaancheal di là dei biso-

gni piùimmediati.PerchéGaza
orahabisognodi ripartire.Me-
dici, farmaci e presidi medici
sonole prime necessità.Devo-

no essereaiutatii bambini.De-

vono arrivarei vaccini, perevi-

tare epidemie dovutealla man-
canza di igieneedicibo.Vanno
sostenutele madri.Ma la Stri-
scia deve anche essererico-

struita. E le aziendeele univer-
sità italianepossonodare un
contributo fondamentale. Le
città vannoripulite dai detriti.
Le infrastrutturedevonoesse-

re riattivatedandoelettricità,
illuminazionepubblica,fogna-

ture, acquacorrente,telecomu-

nicazioni. I comuniitaliani so-
no pronti a farela loro parte.E
la popolazionepalestinese,in
largapartegiovanissima,habi-
sogno anchedi scuoleedi inse-
gnanti. In molti nonriesconoa

vedereunfuturo.Non riescono
apensareaunavita senzaguer-
ra. La paura,anchedei coope-

ranti, è che in assenzadi pro-

spettive, di istruzioneedi lavo-
ro i giovani abbianosolo una
strada:quella diarruolarsinel-
le milizie. E in questobuio, la
luceora puòveniresolo dall’e-
sterno.

LorenzoVita
© RIPRODUZIONERISERVATA
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I bambinipalestinesiin uncampoprofughinella Striscia
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Autoliquidazione Inail,
sulleratetassoal3,41%

Costail 3,41% d’interesse(poco inferiore al
3,76%dell’anno scorso)il pagamentodilaziona-
to in quattro rate del premio dovuto all’Inail
dallaprossimaautoliquidazione2024/2025.Lo
spiegalo stessoistituto assicuratorenellanota
370/2025,fornendoicoefficientipercalcolarele
singoleratedi versamento.

Il tassod’interesse.Lapossibilitàdi pagarein
quattrorate trimestrali riguardatutto il pre-
mio dovutoescaturentein sededi autoliquida-
zione. Quindi la sommadelpremioc.d.di rego-

lazione per l’anno 2024 edelpremio c.d.di anti-
cipo per l’anno2025.La rateazioneèconcessa
alprezzodi un interesse,daapplicaresullerate
successivealla prima, in misura pari al tasso
mediod’interessedei titoli deldebitopubblico
relativo all’annoprecedentee fissatodal mini-
stero dell’economia.Il tassoper l’anno 2024,
spiegal’Inail, èstatofissatoparial3,41%.Di con-
seguenza, l’Inail comunicai coefficientiutiliz-
zabili perdeterminarelesingolerate.

Icoefficienti.Laprimarata(pari alpremioto-

tale dovutodiviso quattro)vapagatasenzainte-
ressi entroil 17 febbraio(il 16 è domenica).La
secondavamaggioratad'interessedidilazione,
applicandoil coefficiente0,00822137,damolti-
plicare per l’importo della ratadi premio (pre-
mio totale dovuto divisoquattro),eva pagata
entro il 16 maggio. Il coefficientepercalcolare
la terzarataè 0,01681644,damoltiplicare per
l’importodella ratadi premio,evapagatoentro
il 20agosto(c’è laprorogaestiva).Perla quarta
ed ultima rata, infine, il coefficiente è
0,02541151,damoltiplicare perl’importo della
ratadi premio,e va versataentro il 17 novem-
bre (il 16èdomenica).Attenzione.I singolicoef-

ficienti sonostaticalcolaticonsiderandochela
ratavengapagataesattamenteilgiorno di sca-

denza. Pertanto,se il pagamentoavvienepri-
ma del termine,risulteranno versati interessi
piùdeldovuto.

CarlaDe Lellis
_____© Riproduzioneriservata_____n
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Z OPERAZIONISINISTRE

Statali,il governoavvertelaCgil:

prontiaaumentarei salariperlegge
Il nodiLandiniedellaUil bloccail rinnovo deicontratti di2,3milioni di lavoratoricon risorseda20miliardi
già in manovra.Selo stallodovessecontinuare,l’esecutivointerverrà.Siperderebberoperògli altribenefit

diTOBIA DESTEFANO

n Già a febbraio
193.000 dipen-
denti di ministe-
ri, agenziefiscali
ed enti pubblici

non economici
vedranno le loro buste paga
lievitaredicirca 180eurolordi

almese.I lavoratoridella fun-

ziona pubblicasonoinfatti gli
unici statalichehannorinno-
vato il contratto 2022/24,ap-
pena qualchemesefa.Rinno-
vo chesi ècontraddistinto per
polemiche,il voto di Cisleau-
tonomi hasuperatodi unsof-

fio l’opposizionediCgil eUil,e
un referendumabbastanza
strampalato(conregolefaida
te) messosu in fretta e furia
dalla sigle soccombenti.Il

problemaèche lastessacosa
nonpotranno farlai lavorato-

ri dellasanità,quellideglienti
locali (Comuni,Regioni ecc)e
molto probabilmente anche
quelli dellascuola(soloperci-
tare i contratti più importan-
ti) chehanno numeri diversi.
Perunmotivo operunaltroin
questecategorie,CgileUil con
l’aiutino di qualchesindacato
autonomo, hanno la maggio-

ranza e quindi possonobloc-
care il rinnovo e di conse-
guenza gli aumenti in busta
paga.Parliamodi poco meno
di 2,5milioni di persone che
ogni meseche passa«perdo-

no» in media circa 180euro
lordi dai loro stipendi. In un
Paesedove la questionesala-

riale èmessain cimaalleprio-

rità dellepolitiche del gover-

no e doveleopposizioni han-
no fatto unabattagliadi prin-
cipio sulsalariominimo, èun
paradossonon da poco. An-

che perchél’esecutivo ha
messocomplessivamentein
manovrauna ventina di mi-

liardi peri nuovicontratti del-

la Pa.
Nel merito, i sindacati di

LandinieBombardierirecla-
mano il recuperodi tutta l’in-
flazione del periodo, parlia-
mo del 16,5%,enon si accon-
tentano del 6%, che rappre-
senta comunqueunrecord ri-
spetto agliultimi rinnovi. Nel-

la sostanza,l’opposizione è
tutta politica, perché ormai
datempoi duesindacatidico-
no noaqualsiasipropostaar-

CGIL EUIL NONFIRMANO I CONTRATTI

InarrivolasberlaaLandini:salari
deglistataliaumentatiperlegge
diTOBIADESTEFANO

n Il nodi Landiniedella Uil
blocca il rinnovo dei con-
tratti di 2,3milioni di stata-

li, conlerisorsegiàstanzia-
te in manovra. Gli aumenti,
in media tra i 170 e i 180
euro lordi almese,sarebbe-

ro giàdovuti scattare. Selo

stallo continuerà,per evi-
tare che i lavoratori si im-
poveriscano, il governo è
pronto a intervenire e a
concederegli scatti per leg-
ge. Siperderebberoperògli
altri benefit degli accordi.
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rivi dall’esecutivodi centro-
destra.

Il punto è capire se c’è la
possibilità di trovare uname-

diazione. Ovvio che ci siano
dellesperanze,malarealtàdi-
ce chesiamodavveroappesia
un filo.La dimostrazionepra-

tica l’abbiamo avuta con la
trattativa congelataper il rin-
novo degli enti locali. L’esito
scontatodell’incontroèdi po-
che ore fa. «L’ultimo testo
proposto»,spiegail presiden-
te Aran (lacontroparet stata-
le), Antonio Naddeo,«include
misuresignificative come l’e-
rogazione di buoni pasto nei
giorni di lavoro agile, un’im-
portante novità rispetto al
passatoinsiemeadaltre inno-
vazioni normative, ma non è
bastato a raggiungereun ac-

cordo. Riconosciamo la ne-
cessità di approfondire temi
rilevanti [...], tuttavia, senza
unavolontàcondivisadi chiu-
dere il contratto, il prosegui-
mento delle trattative rischia
di diventareimproduttivo.
L’Aran rimane disponibile,
ma vogliosottolineare che,in
assenzadi un’intesagenerale,
tali discussioninonpotranno
portare alla definizione del
contratto. Confidiamo nel
sensodi responsabilitàdi cia-

scuno, nell’interessedei lavo-

ratori e della funzionalità de-

gli enti locali».

Il problemaèchenel mese
di aprile si svolgerannole ele-
zioni delle Rsu(le rappresen-
tanze sindacali interne), per
cui allaquestionepolitica na-

zionale se neaggiungeun’al-
tra localeedi difesadegliinte-
ressi di bottega,per cui sarà
impossibile cheCgil eUil fac-

ciano passi indietro. E dopo
moltodipenderàdall’esitodel
voto:isindacatisiconteranno
di nuovo (i voti nelle Rsue gli
iscritti certificati dall’Aran
determinanoinfatti la rap-
presentanza di ciascunsinda-
cato nella categoria)e poi
eventualmente decideranno
le strategie. La prospettiva,
dunque, è che fino almeno a
maggio-giugno non cambi
nullaeche tutto vengariman-
dato asettembre-ottobre,do-
po l’estate.Insomma,l’ipotesi
migliore è che 2,3milioni di
dipendenti pubblici perdano
non meno di 1.500euro lordi
dallebustepagadel2025.

Ecco perché al di là delle
frasi pronunciatein un’inter-
vista alSole24Ore,il ministro
dellaFunzione PubblicaPao-

lo Zangrillo e il governostan-
no valutando seriamentela
possibilità di imporre questi
aumentiper legge.

Non subito, perchél’idea è
di insistere con la trattativa,
nellasperanzachepossasuc-
cedere qualcosa (ma al mo-

mento sidavverofaticaacapi-
re cosa)che inverta il trend,
però a un certo punto dalle
parolesi passeràai fatti. «Lo
stallo»,haevidenziatoil mini-
stro, «nonpuòessereinfinito,
perchéioquestisoldi ainostri
lavoratori li voglio dare. Ri-
cordo chec’èsemprelapossi-

bilità di un’erogazioneunila-
terale, come abbiamo fatto a
fine 2023 con l’indennità di
vacanzacontrattuale, ma sa-
rebbe una sconfitta per tutti
[...]».

Appunto. Perché se il go-

verno agisseunilateralmente,
si salverebbela parte econo-
mica, ma siperderebberotut-

ti gli istituti extracontrattati.
Il ticket anche per lo smart
working, il patrocinio legale,
l’assistenzapsicologicaecc.

Restaperò il paradossodi
unamanovracheper laprima
volta ha stanziato 8 miliardi
nel 2024e 12 nel 2025per il
rinnovo dei contratti degli
statali e non li usa.Un’enor-
mità, seconsideriamoi vinco-
li di bilancio deiconti pubbli-
ci. Inevitabile che se lo stallo
dovessecontinuare, il gover-

no saràcostretto a metterci
unapezza.
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Z OPERAZIONISINISTRE

Il votosulJobsAct

mandain tilt il Pd

edivide laSchlein

dalcentrinodi Ruffini
Il referendumdellaCgil sullaleggevolutadaRenzifa litigare
i dememetteunabarrieratrail segretarioe i cattoliciprodiani
diCLAUDIOANTONELLI

n Alla fineil referendumpro-
mosso dallaCgil contro ilJobs
Act sta prendendola piega
piùdivertente.Staspaccando
la sinistra che l’ha voluto a

tutti i costi e sta, al tempo
stesso,azzerandoqualunque

possibilità di alleanzacon il

nucleodi quell’entitàchedo-
vrebbe essereil centrinopro-
mosso dal trio PaoloGentilo-
ni, RomanoProdi edErnesto

Maria Ruffini. Abbiamo dun-
que la conferma che il luogo
in cui si spaccanopiù spesso
gli atomi nonsonole centrali
nucleari maimovimenti poli-

tici pescati dalla cosiddetta
societàcivile. Il punto peròè

un altro. Sela sinistra alla
Schlein haabolito i diritti so-
ciali perbattersi soloper i di-
ritti civili (spessodel tutto
avulsi dalla realtà), l’esperi-
mento che ruotaattorno a
Ruffini si batteràal massimo

LA SCHLEIN VUOL CANCELLARELALEGGEVOLUTADALSUO PARTITO.CHERIBOLLE.COMEI «CENTRINI»

Referendumboomerang:il JobsactspaccailPd
di CLAUDIOANTONELLI

n Il referendum
sul Jobsact vie-

ne indetto per
essere unaspi-
na nel fiancodel

governo e fini-
sce con l’essere l’ennesimo
dissidio interno. Pd contro
Pd e contro Cgil. Se nonba-
stasse, il centrino di Prodi,
Gentiloni e Ruffini la pensa
sul temacome Renzi, autore
del Jobsact. Enessunosi oc-
cupa veramentedi lavoro.
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per i diritti degli esattori fi-
scali. PostochelaCgilultima-
mente ha dimostrato di far
quasi nulla per le bustepaga
dei dipendenti, la domanda
vera è: ma di occupazione e
diritti dei lavoratori chi si oc-

cuperà nel centro sinistra?
Ieri nell’arenadeldibattito si
è inserito l’ex renziano (era
sottosegretario) Tommaso
Nannicini . Il qualevanta il
biglietto davisita di ideatore
del JobsAct.«Checredibilità
può avereun partitoche de-
monizza unariforma che ha
fatto poco tempo fa con un

leadervotatodaottomilitanti

sudieci?»,si chiede Nannici-
ni, riferendosi chiaramente
al Pd. «Autorevoli dirigenti
dell’attualePdguidato daElly

Schlein non solohannovota-
to quellariforma, ma l’hanno
elogiata in giro per le Feste
dell’Unità». Ovviamente l’ex
sottosegretariodifende lasua
creaturemamostraunagran-
de onestàintellettuale ricor-
dando alcuni passaggicritici
per poi ricordare cheil testo
originario non esiste più. Il
referendum dellaCgil, infatti,
non abroga il JobsAct. Non
toccagli elementi fondamen-
tali di quella riforma, dalla
Naspi alle politiche attive,
dallastrettasullefalsepartite
Iva allacassaintegrazione.Si
limita a chiederedi abrogare
undecretoche,nei fatti, non
esiste più, perché una sen-
tenza della Corte Costituzio-
nale l’hagià stravolto.«È una
discussionelunare», conclu-
de Nannicini. «Ancheperché,
una volta abrogato quel de-
creto, sitornerebbeallarifor-
ma del governoMonti del
2012,allora sostenutadal Pd
di Bersani, che avevagià ri-
dotto l’articolo 18 all’ ombra
di sé stesso.Col risultatopa-

radossale che l’indennizzo
massimo in casodi licenzia-
mento illegittimo passerebbe
da36a24 mesi».Noiritenia-
mo chei numeri dell’occupa-
zione attualesi debbanopro-
prio alla parziale abolizione
del Jobs Act che puòaver
spezzettatole garanziema al

tempostessohacreatonuove
opportunità eflessibilità.

Certo non ci aspettiamo
che siano i renziani ad am-
metterlo, magli uomini della
Leopolda, compreso l’ex di-
rettore dell’Agenziadelle En-
trate, hannoragione quando
si chiedonochecosavuolefa-
re il Pdoggi.Lasinistra al mo-
mento si limita apiangere la-

crime di coccodrillo sul lavo-

ro chehacontribuito acalpe-
stare.

È statalasinistra, daProdi
a Renzi, a incentivare lapre-
carietà. E più recentemente
colsalariominimoha rischia-
to di far peggioraregli stipen-
di e far crescere i licenzia-
menti. È stato il governo di
Romano Prodi nel 1997ad
aprire alconcettodi flessibili-
tà, rompendo la rigidità dei
contratti. Il «pacchettoTreu»
approvato dalle Camere in-
trodusse il Co.co.co(poi dive-
nuto tale),il parttime, lapro-
roga ele figure chiamate ati-
piche. Quellalegge,rilanciata
però da Berlusconi, creò le
agenzie interinali, peccato
che oggii servizi forniti dagli
intermediari si fermino al3%
dell’offerta di lavoro. Per il
semplice motivo che la sini-
stra nonhavolutocorrelarela
flessibilità con ladifferenzia-
zione deglistipendi. Cosìsi è
arrivati al 2011, quandoElsa
Fornero, ministro delLavoro
di Monti, misemano allafles-
sibilità in uscita. Stavolta
venne eliminato l’obbligo di

causaleper i contratti a tem-

po evenneroriviste le norme
riguardanti la reintegrazio-
ne. Passaggichehannoporta-
to poial JobsActeallarecente
battaglia per il salariomini-
m o.

Il tutto a braccettodella
Cgil, il cui numero uno lo
scorsomaggiopontificavadal
palcodi Roma.«Il primo mag-

gio si torni a parlaredi lavoro
edisarmo, si torni ainvestire
sulla qualità dellavita», esor-
diva Maurizio Landini, pro-
prio mentre decideva di non
far aderire la sua sigla allo
sciopero nello stabilimento
di Pomigliano. Guarda caso
proprio lo stessodoveopera
Stellantis, l’azienda parteci-

pata dagliElkannche perme-
si hannosmobilitato pezzetti
di produzione, ma cheedita-
no il quotidiano cheogniset-

timana tira la volata al lato
politico di Landini. Un detta-
glio nel dettaglio, questo di
Landini, che non cambia il
panoramacomplessivo.Men-
tre il mondo del lavoro cam-
bia, i partiti di sinistrausano
la lotta pro lavoratori per fare
politica pro eletti. Il risultato
è che si perdonoelettori e

iscritti esifinisceper annega-
re nel lagoartificiale chesi è
voluto creare.Cosìil referen-
dum sulJobsAct vieneindet-
to per essereuna spina nel
fianco del governo e finisce
con l’esserel’ennesimodissi-
dio internochespezzai parti-
ti incorrenti elecoalizioni in
bandedi litiganti. Non è un
beneper lademocrazia.Non
èunbeneperl’alternanza.
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STRETTADIMANO Il segretariodel PdElly Schleinel’expremierRomanoProdi [A nsa]
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I Classicisonoscuoladiumanitàededucazionedellepassioniedeisentimenti

Control’analfabetismodiritorno
È l’obiettivoprincipaledelpianodelministroValditara

DI GIOVANNICOMINELLI

I
l ministroGiuseppeVal-
ditara ha presentatoi li-
neamenti essenziali delle
nuoveIndicazioninaziona-

li per la Scuola, elaborateda
unaCommissione coordinata
daErnestoGalli dellaLog-
gia. Con questodocumentosi
propongonodueobbiettivi.

Il primo: contrastarela
perditadellaLinguaitalia-
na da parte degli Italiani e

dei loro figli, rilevatada tutti
gli Istituti di ricerca e da
chiunquelegga un giornale,
unatesidi laureao ascolti un
talk-show. Si chiamaanalfa-
betismo di andatae diritorno.

Significa che vedi deisegni
grafici o senti dei suoni, ma
non riesci a «intus-legere»,
cioè non riesci a raccogliere
dadentro–è questo il signifi-
cato di «intelligere»– il signifi-
cato cheessivelano.

Povertàlessicalein aumen-
to, incapacitàdi connessione
tra i concetti,mutismoespres-

sivo. Sonounadolescenteche
provaamore,dolore,odio,rab-
bia, manon ho i mezzi perdir-

lo amestesso(equindi
peravviareuna qual-
che forma di controllo
edicatarsi) epercondi-
viderli con altri. Lapo-

vertà lessicalediviene
penuriapsichica,edu-

cativa, relazionale e
puòdegenerarein com-

portamenti violenti o
indepressione.

Il ritorno ai Classi-

ci - Le Indicazioni pro-

pongono due strade:
una è quella del ritor-
no allo studio della
grammaticae, aparti-

re dalla Seconda me-

dia, delLatino. Già og-

gi lescuolepossonoau-

tonomamente istituire corsi
di Latino.

Qui si fa un passoin più: si
rendecurricularel’offerta del
Latino, mapoi cisi arrestasul-
la sogliadell’obbligatorietà ri-
spetto alla domanda.La se-

conda stradaè quella dello
studiodeiClassiciebraici,gre-
ci, e latini, perchécostituisco-
no la basedel nostro lessico e
delle nostrecategoriee valori
fondativi. Sidevesoprattutto
agli studi umanistici anglo-

sassoni di questi anni, tra i

quali da annoverarein parti-
colare l’opera diMarthaNus-
sbaum, la riaffermazione dei
Classicicomescuoladi umani-
tà e come educazione delle
passionie dei sentimenti.Nei
Classici non c’è solo l’immen-
so giacimento delle nostrepa-

role – pochiamericani eingle-
si sannochecirca il 70% dei lo-

ro vocaboli è di origine latina
–; c’è la fenomenologia della
condizione umana perenne.
Leggendo quei testi si viene
educatialdifficile mestieredi
uomini.

Secondo,la costruzione
della coscienzastorica.Il
secondoobbiettivo delle Indi-

cazioni nazionalièquello del-

la costruzionedella coscienza
storicadellenuovegenerazio-

ni. La Geo-storia, proposta
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con l’ambizione di aprire gli
occhi deiragazzisulmondoin-
tero, ha finito per sciogliere
eventi e luoghi in unamelas-
sa globalista,senzacentroe

senzaperiferia, nella quale
unononriesceaspiegaredon-
de viene e verso dove è diret-

to.
La storia del

mondo viene rap-

presentata in dio-

rama, nel quale
nonè piùnecessa-

rio voltarsi indie-
tro, bastaguardar-
si intorno, dentro
un eternopresen-
te. Unarifocalizza-
zione nazionaleed
europeasi rende
necessaria.Non si
fa educazionecivi-
ca senzala costru-
zione dellacoscien-

za storica. E neppuresenza
quella… geografica.Donde il
ritornoalla Storiae allaGeo-
grafia. Dietro a tutto ciò sta
un’idea di Scuolaqualeistitu-
zione nella quale il passato
del Paeseparlaal suofuturoe

cheritesselasuaiden-
tità e il suoruolo nella
storia del mondo. La
Scuola come custode
creativa dell’identità
della Patria.

La reazione del
tecno-woki-
smo global.
Nell’attesa del
testo ufficiale
delle Indicazio-
ni nazionali, il
loro pre-annun-
cio ha già sco-

perchiato il va-
so del wokismo
italico. Il Mini-
stro è statoog-
getto dei mille

sberleffi progressisti,
dei quali da sempreso-

no bersaglio i pretesi
reazionari, i passatisti,
i nostalgici. Che c’en-
trano «la piccolavedet-

ta lombarda» e l’eroica stam-
pella diEnricoToti con la lu-
minosa «new frontier» della
storiauniversale,che è sem-
pre contemporaneae che ci
vieneincontro sulleali invisi-
bili di Internet, dei cellulari,
deisocial?

E che c’entra la Bibbia con

noi?Perché,allora, per essere
inclusivi, non ancheil Cora-
no? Oppure,meglio ancora,
perché,peressereveramente
laici, non stare alla larga da
ambedue? A che serve cono-
scere la storia nazionale,
quandoci si dispiegainnanzi
il mondo?L’opposizione parla-
mentare ha adottatounani-
me questeposizioni marinet-
tiane, pseudo-avanguardiste,
wokiste e islamo-gauchiste,
che hanno già devastatoil
Partito democraticoamerica-

no e lasinistrafran-
cese, conrisultati in-
fausti. All’«odium
sui» dell’Occidente,
l’opposizioneha ag-
giunto conpiglio ori-
ginale l’«odium sui»
dell’Italia.

Costruire un
Curriculum na-

zionale ed euro-
peo. Tuttavia, tra
«il dire»delle Indica-
zioni nazionalie«il

fare»delle scuolesi
estendeungranma-
re senzavento.

Intanto,perchéle Indicazio-
ni sono amministrativamen-
te menoprescrittivee cogenti
dei Programmi.Tocca,infat-
ti, alle singole unitàautono-
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me scolastiche definire i con-

creti percorsi didattici. In as-
senza di un «National curricu-
lum» e diun OFSTED (Office
for Standards in Education)
che ne verifichi l’attuazione –
introdotti in Gran Bretagna
da Margaret Thatcher e

confermatida Tony Blair –
ciascuna scuola e, infine, cia-

scun insegnante vanno per
proprio conto, spesso in nome

della libertà di insegnamen-
to.

Qui urtiamo contro uno
scoglio cruciale. Fino al ’68
– semplificando, si intende –
ciascunaistituzione scolasti-
ca funzionava come un mona-
stero che diffondeva sapere e

educazione nel territorio circo-

stante, lo bonificava,lo rende-
va fertile. Per troppopochi, si
deve riconoscere! E questo

era il limite profondo della
scuola gentiliana. Ma preve-
deva programmi ministeriali
imperativi e esami severi. Le

Facoltà universitarie «produ-
cevano» le discipline e i laurea-
ti che le avrebberoinsegnate.

Ciò che è accaduto dopo,
in questicinquantacinque an-
ni, almeno per quanto riguar-
da le «humanities », è stato lo
sgretolamento delle discipli-

nenelle Università e, pertan-

to, anche la produzio-
ne di insegnanti.

Quale programma
realizza oggi l’inse-
gnante nella sua clas-
se? Quello dei libri di
testo. Chi scrive i libri
di testo? Le Caseeditri-
ci. E chi, dentro le Ca-
se editrici? Gruppi di
laureati, tra cui molti
giovaniadepti della lai-
ca religione DEI – Di-
versity, Equity, Inclu-

sion. Questo
«DEI-smo» global è di-

ventato qui in Europa

il mainstream. Negli
Usa si sta affievolen-

do. Case editrici, social-me-
dia, migliaia di blog sotto-pro-
ducono categorie, simboli,
santinidi questa nuova arida
religione, guidata da potenti
logiche di mercato. Le scuole

ne sono attraversate e perva-
se, resistono a fatica. E conciò

il cerchio si chiude. Ecco per-
ché le Indicazioninazionali ri-
schiano di scivolare come ac-

qua sul marmo e di ridursi a

semplici «grida».
Dopo decenni di erosio-

ne del Curriculum nazio-
nale la sua necessaria rico-
struzione convoca leUniversi-
tà,il sistema politico, le cultu-
re politiche del Paese. La me-

diazionedidattica la operano

le Scuole, ma gli assi del Curri-
culum li devedecidere il Par-

lamento.
_____© Riproduzioneriservata______

n
Povertà lessicale in aumento,

incapacità di connessione

tra i concetti, mutismo

espressivo. Sono un adolescente
che provaamore, dolore, odio,

rabbia, manon ho i mezzi

per dirloa me stesso

e per condividerli con altri.
La povertà lessicale diviene

penuriapsichica, educativa,

relazionale e può degenerare

in comportamentiviolenti

o in depressione
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L’opposizioneparlamentare
ha subito adottato in modo

unanime le posizioni
marinettiane,

pseudo-avanguardiste, wokiste
e islamo-gauchiste,che hanno

già devastato il Partito
democraticoamericano

e la sinistrafrancese,con
risultati infausti.All’odium sui»
dell’Occidente, l’opposizione

ha aggiuntocon pigliooriginale
l’«odiumsui» dell’Italia

Il piano prevede

la costruzionedella coscienzastorica

delle nuove generazioni.

La Geo-storia, proposta

con l’ambizione di aprire gli occhi
dei ragazzi sul mondo intero,hafinito

per sciogliere eventi e luoghi in una
melassa globalista, senza centro

e senza periferia,nella qualeuno

non riesce a spiegare donde viene
e versodove èdiretto

Giuseppe Valditara
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Congedofino a24mesi
perchihamalattiegravi

Un periodo di congedofino a 24 mesi,duranteil
quale èriconosciutala conservazionedel postodi
lavoro,oltre apermessiperesamiecuremediche,
in aggiuntaalle tutelegiàpreviste dalla normati-
va vigenteedaiccnlperi dipendentipubblici epri-
vati. E’ quantoprevede,principalmente,il testoba-
se approvatoieri in commissioneLavoroalla Ca-
mera, nell’ambitodell’esamedellepropostedi leg-
ge sulla conservazionedelpostodi lavoro ei per-
messi retribuiti peresamie curemediche,in favo-

re dei lavoratori affetti da malattie gravi (C.
153-202-844-1104-1128-1395-A). Il testodisponeche
l’accessoallepredettemisuresiariconosciutocon
un’invalidità di almenoil 74percento,attestatada
certificazionemedica.

Nello specifico,il periodo di congedonon viene
computatonell'anzianitàdi servizionéai fini pre-

videnziali, ma il dipendentepotràprocedereal ri-
scatto con il versamentovolontario dei relativi
contributi.

Terminato il congedo,si disponeper il lavorato-

re l’accessoprioritario al lavoroagile,qualorasus-

sistano le condizioni richiestedallanormativain
materia(leggen.81/2017).

Siprevedonoinoltretuteleper i lavoratoriauto-
nomi affetti damalattieinvalidanti,riconoscendo
un periododi sospensionedella prestazionesvol-
ta, in viacontinuativaper il committente,perun
periodo non superiorea300 giorni per annosola-
re.

Nella propostasonostateindividuate lecopertu-
re finanziarie, ricorrendoin particolareaunari-
duzione delFondoperfarfronteadesigenzeindif-
feribili previstodallaleggen.190/2014.A talpropo-
sito, sembranodunquesuperatele problematiche
riscontratedurantel’iter di esamedellaproposta
di legge,rispettoall’individuazionedegli oneride-

terminati dallemisureintrodotte.
Sultestosiattendeadessolapresentazionedelle

proposteemendative,in vista del terminefissato
al prossimo30gennaio.

PaoladeMajo
_____© Riproduzione riservata______n
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Clima, unprotocollo
percoinvolgerei giovani

Promuoverelapartecipazionedei giovaninellepoli-
tiche peril climaecoinvolgerlineldibattitosulfutu-

ro ambientaleed energeticodel paese.Questol’o-
biettivo del protocollodi intesasiglatoieri trail mi-

nistro dell’ambiente e della sicurezzaenergetica,
GilbertoPichetto Fratin, il ministro per lo sporte i
giovani, AndreaAbodi e il presidentedel Consiglio
nazionaledei giovani,Maria Cristina Pisani.L’ac-
cordo porteràall’istituzione diun tavolo di consulta-
zione «perunconfrontopermanentein gradodi de-
terminare la pienarappresentanzadelleorganizza-

zioni giovanili impegnatesui temidello svilupposo-
stenibile», comesi leggenellanotadiffusa a margine
dellafirma.

L’iniziativa, «attuatasenzanuovi oneri a carico
dellafinanzapubblica»,prevedel’organizzazionedi
incontri periodiciper discutere«i risultati, le diffi-
coltà ele opportunitàemerseduranteil percorsodi
collaborazione».Laduratadel protocolloè fissataa
treanni,conpossibilitàdi rinnovo.«Unpassofonda-
mentale percrearesinergieinnovative,valorizzare
il ruolodi tanteragazzee ragazzioffrendoloroop-

portunità concretedi partecipareattivamentealdi-

battito internazionalesui temi della sostenibilità»,
il commentodi PichettoFratin.«Vogliamo stabilire
un confrontosistemico e sistematicotra il mondo
giovanilee le istituzioniperrenderelegiovanigene-

razioni partecipidiunpercorsodialfabetizzazione,
impegnocivico econdivisionenonsolodi ideeestra-
tegie, maanchedeiprocessidi configurazionedipo-
litiche estrumentifinalizzati agliobiettivi»,le paro-
le diAbodi.

Questiontime.Sempreieri,ilministro perlosport
hapartecipatoal questiontimeallaCamera,rispon-
dendo aunadomandasuGiochi dellagioventùe in-
frastrutture sportivescolastiche.Nel suointerven-
to, tra lealtrecose,Abodi hacitato«i 200milioni di
euroconcui il ministroValditarahafinanziatolaco-
struzione di nuovepalestre,a cui siaggiungonoaltri
335milioni per mille istituti scolastici».

MicheleDamiani
_____© Riproduzione riservata______n
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LeindicazioniInl sullanuovaipotesidi cessazionedelrapporto(perla qualeservelaCO)

Dimissionidifattosottolalente
Controlli in 30giornisullaeffettivaassenzadellavoratore
DI DANIELE CIRIOLI

I
spezionesprint sulle di-
missioni di fatto.Unavol-
ta ricevutacomunicazio-
ne dal datore di lavoro,

infatti, l’ispettoratopuò atti-

vare (a propria discrezione)
un vero e proprio accerta-
mento sulla veridicità del
fatto cheil lavoratoresi sia
assentatosenza giustifica-
zione, a tal fine coinvolgen-

do oltre al lavoratore inte-

ressato anchealtri lavorato-
ri suoi colleghi oaltri sogget-

ti che possanofornire ele-
menti utili. Il tutto entro30
giorni dalla comunicazione.
Perl’efficacia dellarisoluzio-
ne delrapportoperdimissio-
ni di fatto, percui va fatta la
denunciatramiteCO (il rela-
tivo sistemaonline saràag-
giornato apartiredal29gen-

naio), il datoredi lavoronon
deveattenderel’esito dell’ac-
certamento. A precisarlo è

l’Inl nella notan. 579/2025,
facendoseguitoallanota n.
9740/2024(sivedaItaliaOg-

gi del2 gennaio).Infine, gli

ispettori valuterannoanche
i motivi dell’assenza:seme-
ritevoli di «giustacausa»,in-
formeranno il lavoratoredei
conseguentidiritti.

La comunicazione
all’Inl. Le dimissionidi fat-
to rappresentanouna nuo-
va ipotesi di cessazionedel
rapportodi lavoro, operati-
va dal 12 gennaiocon l’en-
trata in vigoredel Collegato
lavorochela disciplina (leg-
ge n. 203/2024). Il datoredi
lavoropuò invocarequest’i-
potesi quando l’assenzain-
giustificata del lavoratoresi

è protrattaoltre il termine
fissatodal Ccnl o,sequesto
terminemanca,per un pe-

riodo superiorea15 giorni.
Il Collegato lavoro, spiega
l’Inl, ha previsto un nuovo

Dimissionidi fattodaprovare
Unavoltaricevutacomunicazionedaldatoredi lavorol’ispettoratopuòsempre

attivareunveroeproprioaccertamentosullaveridicitàdell’assenzaingiustificata

Una volta ricevuta comunicazio-
ne dal datoredi lavoro, infatti, l’i-
spettorato può attivare (a propria di-
screzione) un veroe proprio accerta-
mento sullaveridicità del fatto che
il lavoratoresi èassentatosenzagiu-
stificazione, a tal fine coinvolgendo
oltre al lavoratore interessato an-
che altri lavoratori suoi colleghi oal-
tri soggetti chepossanofornire ele-

menti utili. A precisarlo è unanota
dell’Inl.

Cirioli apag.28
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oneresuldatoredi lavoro: la
comunicazione all’Inl
dell’assenza ingiustificata
del lavoratore.La comunica-

zione, precisal’Inl, va fatta
solo seil datoredi lavoroin-
tenda attivarela procedura
di risoluzioneper dimissio-

ni di fatto e solo dopo avere
verificato che l’assenzain-
giustificata ha superatoil

termineprevisto(dal Ccnlo
dallalegge).La sedeInl alla
qualeva inviata la comuni-
cazione, preferibilmente
con Peceutilizzando il mo-

dello predispostodall’Inl, va
individuatain baseal luogo
di svolgimentodel rapporto
di lavoro.

Larisoluzione.Inconse-

guenza dell’assenzaingiu-
stificata oltre il terminee
della comunicazione all’i-
spettorato il rapporto s'in-
tende risolto per dimissioni
del lavoratore.A questopun-

to, il datore di lavoro può
procederealla «comunicazio-
ne della cessazionedel rap-
porto di lavoro» (la c.d. CO),
il cui termine d’invio è fissa-

to a5 giorni dalladatadi ces-
sazione. A tal fine,condecre-

to direttoriale n. 5 del 16
gennaio 2025, il ministero
del lavoroha aggiornatogli
standardtecnici dellecomu-
nicazioni obbligatorie: CO,

Unimare,Unipi, Sap,Uni-
lav e Ido. Entrerannoin vi-
gore dalle ore 14:00del 29
gennaio.

Lamini verifica. Ricevu-
ta la comunicazione,l’ispet-
torato può avviare la verifi-
ca sullasuaveridicità,utiliz-
zando anchele informazioni
già in possesso.Scopo:accer-
tare seeffettivamente il la-

voratore non si siapiù pre-
sentato pressola sededi la-
voro, néabbiapotuto comu-

nicare l’assenza.A tal fine,
l’Inl puòcontattareil lavora-

tore, altro personaleimpie-

gato pressolo stessodatore
di lavoroo altri soggettiche
possanofornireelementiuti-
li. L’accertamentoandrà av-
viato econclusocon lamassi-
ma tempestività e, comun-
que, entro30giornidallarice-
zione della comunicazione
del datore.Anche i motivi a
base dell’assenza(esempio:
mancatopagamentodelle re-
tribuzioni), precisa infine
l’Inl, potrannoessereoggetto
di valutazioneeanchein ter-
mini di «giustacausa»delle
dimissioni,rispettoalla qua-
le l’Inl informerà il lavorato-
re deiconseguentidiritti.

_____© Riproduzioneriservata______n

La nuovacomunicazioneall’Inl
Una volta trascorsoil termi-

Quando va effettuata? ne (del Ccnl o legge)per le
dimissioni di fatto

Utilizzando il modello pre-

disposto dall’Inl, preferibil-

mente tramitePecalla sede
In chemodo? dell’Inl competenteper il

luogo di svolgimento del
rapporto di lavoro
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L’interventoLo studio dellastoria,l’identità: il fisico CarloRovelli ragionasullenuovelinee guidadel ministro Valditara

Andiamoascuola.Di futuro
Ildestinodeinostrifigli èglobale,anzichéprivilegiarei localismiapriamolialmondo

di Carlo Rovelli

I
n unaintervistadi qualche
giorno fa, il ministro Valdita-

ra haparlato delle nuoveIn-
dicazioni nazionali per il pri-

mo ciclo, cioè i nuovi program-

mi, illustrandonealcune linee
generali, e ha invitato a un
«grandedibattito» su queste
proposte.Accolgovolentieri l’in-
vito, con unabreveriflessione.

Ho simpatia per diversedelle
ideechehoascoltato,in partico-
lare la propostadi dareunruolo
maggiorealla musicaealla lette-

ratura, e non vedonulla di male
in un po’ di latino. Mi aggiungo
però allevocigià alzatepercriti-
care l’idea di privilegiare «lasto-
ria d’Italia,dell’Europa,dell’Occi-
dente», e concentrare l’attenzio-
ne sui «popoli italici», e su «ori-
gini e le vicende dell’antica
Greciaedi Roma,le lorociviltà, i
primi secolidelCristianesimo».

Il ministro ha presentatoque-
sta sceltacomeunmodoper non
«caricare[la storia] di sovra-
strutture ideologiche».Al con-
trario, concentrarela storiasual-
cuni momentidel passatorivela
unafortesovrastrutturaideolo-
gica: ècaratteristicodi ogni ideo-
logia cercaredi costruireidentità
andandoa pescareeventi del
passatoper definirsi e ricono-
scersi. Lo fanno spessoi Paesi
giovani chehannobisognodi in-
ventarsi odi scegliersiun’identi-
tà. Lo abbiamofatto nel recente
passatoanche noi. Vedo piutto-

sto dueragioni perevitarequeste
selezioniidentitarie.

La primaè che l’intelligenzae

la capacitàdi comprendereil
mondoaumentanocon l’apertu-
ra e diminuisconocon chiusure
comequeste. I problemi del-
l’umanità sonoglobali, le comu-
nicazioni sonoglobali, l’econo-
mia, nonostantele guerredi ta-

riffe, è erimarrà globale.I nostri
figli avrannoun futuro dovesa-

ranno in contatto continuo e
semprepiù stretto con uomini e
donnedi altri continenti. L’Euro-
pa è unapiccola minoranza nel
pianeta,e anchein Europamolti
Paesinon siriconosconoin que-
ste scelte limitate. Lamia gene-

razione, in Italia, hastudiato «la
storia» come se questafosse la
vicendadi un mitico Occidente
greco-romano-cristiano-rinasci-
mentale-europeo. Chi della mia
generazionehaavuto mododi
viverealtrovesiè dovutorendere
contodi quanto unilateralee mi-
ope fossequesta letturadel pas-

sato. In molte parti del mondo,
saggiamente,lo sforzo nell’edu-
cazione va nella direzionecon-
traria: aprirei giovani e i giova-

nissimi il più prestopossibileal-
la ricchezzae alla complessità
del mondo,alle ideedelle cultu-
re chenellastoriasi sonosempre
influenzate e intersecatee oggi
contribuisconoinsiemeallamo-
dernità. Seeduchiamoi nostri fi-
gli a pensarein termini locali an-
ziché globali, a non riconoscere
leideedeglialtri, liprepariamo a
fare,nel mondo in cui vivranno,
la figura dei cretini.

Mi viene in menteil racconto
di un amico sui suoi nonni, cre-

sciuti in una piccola valle delle
Prealpi:il giorno in cui, già an-

ziani, sonousciti per la prima
voltadalla loro valle scendendo
di qualche chilometro,e per la
primavoltahannovisto una cit-
tadina di pianura,hannoescla-
mato «mondo, comete si gran-
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do!». Vogliamo educarecosì i no-
stri figli?

Ma c’è una seconda ragione,

più grave, per insegnare una sto-

ria più ampia.Il pianeta affronta
una fase delicata, l’evoluzione
degli equilibri economici e l’in-
debolimento relativo dell’impero
americano stanno facendo cre-
scere una distruttiva e pericolosa
conflittualità. L’umanità ha due

strade alternative davanti a sé: la
prima è rinchiudersiin identità

locali, caparbiamente in difesa di
se stesse, incapaci di compren-
dersi ed accettarsi, e in crescente

conflitto, armate l’una contro
l’altra. Questastrada, in un mon-

do sempre più armato e in bilico
sul baratro di una guerra nuclea-
re, ci porta a un XXI secolo anco-

ra più devastantedel XX, quando

in due guerremondiali abbiamo
fatto 100 milioni di morti am-
mazzati da noi stessi. L’altra stra-
da è imparare a riconoscerci, in-
torno al pianeta, come una co-
munità unica, ricca di differenze,
maunita dal comunedestino.

Insegnare ai nostrifigli l’iden-
titarismo della storia locale, an-

ziché aprirli alla splendidastoria
dell’umanità intera, è spingere

per la prima strada. I conflitti
più sanguinosi sono sempre nu-
triti da narrazioni opposte, che

crescono su narrazioni diver-
genti del passato. Pochecose sa-
rebberoefficaci nel diminuire la

voglia di fare la guerra quanto
spingere i due gruppi in conflit-
to a studiare i libri di storia degli

altri, leggere i giornali e ascolta-

re le televisioni della parte op-
posta. Ci stupiremmo tutti nel-
l’ascoltare con serietà storie di-
verse. Nutrire narrazioni locali è

adoperarsiper un futuro di con-
flitti e dolore, invece che un fu-

turo di speranza.
Insegniamo inveceai nostri fi-

gli a riconoscersiin Omero co-

me nel Mahabharata, in Shake-

speare come in Confucio, in Cri-

sto come in Buddha, in Tolstoj
come nei racconti africani, in
Saffo come in Murasaki. A vede-

re le somiglianze fra le piramidi

del Messico e quelle in Egitto,
fra le Upanishad e il pensiero
greco, fra l’egualitarismodei po-
poli nativi americani e la Rivolu-

zione francese. A cercare di
comprendereperché certe parti
del mondo, come la nostra,han-

no avuto una storia più sangui-
nosa di altre.A ricordare i nostri
antenati tutti usciti dall’Africa,
curiosi di scoprire il pianeta.
Prepariamo i nostri figli a co-
struire un mondo pronto a lavo-

rare insieme sui problemi co-
muni, ad apprezzare le differenti

culture e vivere insieme impa-
rando l’uno dall’altro. Facciamo
crescere già nelle scuoleper i
più piccoli, le radicidi un futuro

condiviso, e migliore.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Le tappe

฀Le nuove

Indicazioni

nazionaliper le

scuoledel
primo ciclo

sono state

messe a punto

da una

commissione

di esperti

incaricati dal

ministro

dell’Istruzione
e delMerito

Giuseppe

Valditara (nella

foto Ansa)

฀Le Indica-
zioni —
anticipatedal

ministro in una

intervista

a «il Giornale»

e relative a

quelli che

dovrebbero

diventare

i nuovi

«programmi
scolastici» —

saranno ora

oggettodi una

fase di «ampio

confronto» e

non andranno

in vigore prima

del 2026-27

฀Sul tema è

intervenuto, sul

«Corriere» del

18 gennaio,

Ernesto Galli

della Loggia,

cheha

coordinato il

gruppo di

esperti

chiamati a

lavorare sulla

materia

«storia»

฀Alle linee
guida hanno

lavoratotra gli

altri anche il

latinista

Andrea Balbo,

il presidente

emerito della

CruscaClaudio

Marazzini,

l’italianista
Claudio Giunta,

il violinista Uto
Ughi e laprima

ballerina della

Scala Flavia

Vallone

In tempo di conflitti
L’umanitàha due strade:

rinchiudersie dividersi

o imparare a riconoscersi

come comunità unica
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Visioni
Leandro Erlich

(1973),

Classroom

(2017,

installazione,

due stanzecon

vetri e specchi),

courtesy

dell’artista:
era una delle
operein

mostra a

PalazzoReale

di Milano

nell’aprile-
ottobre 2023

perOltre la

soglia.

All’artista
sono dedicate

Weightless al

Kustmuseum

di Wolfsburg,

Germania

(finoal 13

luglio 2025) e

la personale

all’Amos Rex

Museum

di Helsinki,

Finlandia

(finoal 29

marzo 2026)
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FATTIDIVITA
SILVIA TRUZZI

Lavoroecittadinanza

Perchélasinistraora

nonpuòtentennare

L
a bocciaturadel referendumsull’Autonomia
differenziataèunapessimanotiziaperdiver-

se ragioni.Intanto perchéprivai cittadini
dellapossibilità di direunaparoladefinitiva

su unaleggeche avrebbespaccatol’Italia: il condi-
zionale è d’obbligoperché– nonostantegli sguaiati
trionfalismi di questigiorni– non saràfacile perla
maggioranzariempireimolti buchilasciatinellaleg-

ge CalderolidallaConsultaconlasentenzacheadi-
cembre nehadichiarato la parzialeincostituziona-

lità. Non si possonotrasferirealleRegioni alcune
materiestrategiche(energia,ambiente,commercio
estero,comunicazioni, gestionedelle grandi reti di
trasportoenavigazione;palettipostiancheallenor-
megeneralisullascuola)dalmomentochesitrattadi
ambiti che incidono suidiritti civili e socialideicit-

tadini o cherichiedonouncoordinamentonaziona-
le; ci vuole,hadetto ancoralaCorte,un nuovo pas-
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diare, sarebbe già successo.

L’altrabrutta notizia è chedei sei

quesiti alvagliodella Corte quel-

lo sull’Autonomia era di gran

lunga il più popolare, basta pen-

sare allaquantità di firme raccol-
te a tempo record. Gli altri cin-
que quesiti dichiarati ammissi-
bili sonoquello sulla cittadinan-
za (dimezzamento da 10 a 5 anni
dei tempi di residenza in Italia
dello straniero maggiorenne e-

xtracomunitario per la richiesta

della cittadinanza italiana) e i
quattrosullavoro.Ovverol’abro-

gazione del Jobs act (e quindi per il ripristino dell’ar-
ticolo 18 dello Statutodeilavoratori),dellenorme che

facilitano i licenziamenti illegittimi nelle piccole im-
prese, di quelle che facilitano l’utilizzo del lavoro a

termine e di quelle che, in caso di infortunio, impe-
discono di estendere la responsabilità all’impresa
appaltante.

ED È QUICHEL’OPPOSIZIONE, Pd in testa, è chiamataa

uno sforzo per imporre con forza all’attenzione
dell’opinionepubblica nei prossimi mesi il tema dei

referendum. Elly Schlein ha schierato il partito a fa-

vore della campagna referendaria sul lavoro (nel

2015era in piazzacontrola legge di Renzi),ma il par-

tito è diviso. Ed è incredibile che la forza più rappre-

sentativa dellasinistra, erede del Pci, debba fare uno
sforzo per ricompattarsiattorno a un tema cruciale

come questo. È sotto gli occhi di tutti cosa ha fattola

liberalizzazione del lavoro, non solo ai lavoratorima
ancheall’economia, quali danni l’estrema precariz-

zazione ha provocatoalla società: ogni annovediamo
aumentare i tassi di povertà tra i lavoratori, i salari

italiani sonotra i più bassid’Europa, il 2024 siè chiu-
so con 1.481 morti sul lavoro (quattro vere e proprie

stragicon i 5 morti a Casteldaccia, i 7 a Suviana, i 5
della Esselunga di Firenze e i 5 di Calenzano).

Se c’è un tema su cui schieraresenza tentenna-
menti il partitoa fianco di Cgil e degli altri promotori
è questo: se i contrari al referendumnel Pd (i Mal-
pezzi, gli Alfieri, eccetera) non si troveranno a loro
agio potranno trarre le loro conclusioni e veleggiare

verso altri lidi. Ora che il quesito sull’Autonomia è

stato bocciato Elly Schlein deve dimostrarela forza

della sua leadership. Abbandonare i sindacati e la-

sciare naufragare i referendum sarebbe per l’oppo-
sizione un errore madornale. Il “riformismo” senza

aggettivi ha già svuotato laCostituzione,fondatasul

lavoro solo a parole. La sinistra seancora esiste,batta

un colpo: il momento è questo.

REFERENDUM
BOCCIATO IL QUESITO SULL’AUTONOMIA,

BISOGNA
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Scuola,riparteAgendaSud
Adesionifinoal21febbraio
Riparte AgendaSud:più docentiperpotenziarele ma-
terie base,ampliamentodel tempopieno,didatticaper-

sonalizzata. Le istituzioni scolastiche delle regioni
Abruzzo,Basilicata, Calabria, Campania,Molise, Pu-
glia, SardegnaeSicilia, individuatee inserite nel de-
creto ministeriale del30agosto2023,daieri efino al21
febbraiopossonoaderireper la secondaannualitàal
progettodi sostegnoalla didatticamessoin campodal
ministero dell’istruzione.Si trattadi oltre 2milascuo-
le, selezionatein baseanumero di studenti,indici di
fragilità sociale,tassidi dispersionee rendimento.Le
scuolepotrannocontaresu finanziamenti adhocper
personalizzarei percorsi,promuovereattivitàdi orien-
tamento etutoraggiodegli studenti, ancheperlescuo-
le delprimociclo, proporrepercorsiinnovativi e labo-

ratoriali, favorendoil tempopienoeleattività sporti-
ve. Il pianoAgendaSud,giunto allasecondaannualità,
èdotatodi un finanziamentocomplessivodi 325milio-
ni, 265,5milioni del finanziamentoPonacui sonostati
aggiunti 59,5 milioni di risorsereperitenel bilancio
del Ministero pergarantireorganicoaggiuntivo e in-
centivi al personale.“Diamo continuitàagli investi-

menti perchétutti gli studentihannoil diritto di stu-
diare, dicrescereedigoderedellestesseopportunitàe
vanno contrastatitutti i divari sociali e territoriali”,
ha commentatoil ministro dell’Istruzione Valditara.
Lescuolepotrannocontaresuunorganicopotenziato,
siaperlasecondariadi primochedi secondogradonel-
le materiebase:italiano, matematicae inglese.Il pia-
no, di cui uno dei progettipilota è quello di Caivano,
prevedeanchelaformazionedeidocenticoinvolti, for-
mazione coordinatada Invalsi sulladidatticaorienta-
tiva, sulla progettazionedidattica, sull’utilizzo deida-
ti permigliorare gli esitidegli apprendimenti.L’Istitu-
to nazionaledi valutazionesupportale scuoleanche
nella progettazionedidatticae le accompagnain un
percorsodi auto-riflessione,di monitoraggioedi anali-
si dei datisugliapprendimenti.Rientranonelleazioni
anchele famiglie,conl’organizzazionedigruppidi sup-
porto allagenitorialità.

AlessandraRicciardi
______© Riproduzioneriservata_____n
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Il ministrocondelegaalPnrrrispondealquestiontimeallaCamera

Asili nido,nuovifondi
Foti:dalMim risorseextragrazieai risparmi

DI FRANCESCOCERISANO

I
n arrivo nuovi fondi per
gli asili nido. Dopo l’a-
lert dell’Ufficio parla-
mentare di bilancio che

hamessoin guardianonso-
lo sui limitati livelli di spe-
sa finoraraggiunti(un pro-
blema cheaccomunatutti i

targetdelPnrr) fermi a po-
co piùdi 816milioni su3,24
miliardi di risorsema an-
che sullarealizzazionecom-
plessiva dell’obiettivo di
creare150.480nuovi posti
negli asili nido entro il
2026, arriva dal ministro
pergli Affari europei,le Po-
litiche di coesioneeil Pnrr,
TommasoFoti l’annuncio
che il ministerodell’istru-
zione edelmerito“sta valu-
tando l’opportunità di utiliz-
zare ulteriori risorsederi-
vanti daeconomierealizza-

te nell'ambitodel Pnrr per
implementareulteriormen-
te i fondi adisposizione”.

Interrogato durante il
Question timealla Camera
dalladeputataM5SDanie-
la Tortoche ha sollevato
dubbi sullacapacitàdelgo-
verno di garantirealmeno
il 33%del fabbisognodi asi-

li nido inogni regioneitalia-
na, Fotihaspiegatocheque-
sto obiettivo non ècontenu-
to nel Pnrr ma nel Piano
strutturale di bilancio
(Psb)e cheal momento “l’o-
biettivo intermini diproget-
ti autorizzatièparial36%”.

Sui definanziamentiche
hannointeressatola misu-
ra, il ministroha ricordato
che900milioni di eurosono
stati cancellatiperchéaffe-
rivano alla spesacorrentee

il Pnrr non finanzia spesa
corrente.

Sonostatiinoltredefinan-
ziati alcuniinterventidi ri-
strutturazione di asili per-
ché facevanoparte di uno
stockdi postigià disponibili
mentrela misurafinanzia
lacreazionedi nuoviposti.

Fattaquestaprecisazio-
ne, Fotiharicordatolecifre
in ballo che ad oggi vedono
ai 3,2mld di eurostanziati
dal Pnrr l’aggiunta di 635
milioni dal fondo opere in-

differibili (cheèstatoneces-
sario attivareessendosire-
gistrato un aumentodel
50% di spesarispettoalla
stimadeicostidel2021)edi
ulteriori 735 milioni per
nuovi posti negli asili.
“Complessivamente”,haos-
servato il ministro,“abbia-
mo uno stockdi 4miliardi e
570 milioni adisposizionee
sono stati presentati 838
progettipari a31.500posti
asiloperil 64,8% dei quali è
prevista la localizzazione
nel Sud.Sonostatiautoriz-
zati 3627interventideiqua-

li 3201attivati”. Foti ha ri-
cordato chela previsione di
17.400posti in meno,fatta
dall’Upb, è contenuta in
unodegli scenaripiùsfavo-
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revolielaboratidall’istituto
che ha preso in considera-
zione anche altre previsioni
più ottimistiche e in linea
con i target del Pnrr.
Sui ritardi nell’attuazione
dei progetti e nella spesa il

ministro ha precisato che

"la realizzazione dei lavori
non è in capo né al governo
né ad altri soggetti che non
siano gli enti locali .

_____
© Riproduzioneriservata______n

Il ministro Tommaso Foti
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PERSONALE

Salute
mentale

in affanno
Mancano i professionisti

della salutementale.Tra il
2022 e il 2023 si registra
una diminuzione di circa
mille operatori,con il nume-
ro totalecheè scesoa 29.114
unità.A livello nazionale,se-
condo i parametriAgenas,
mancanocirca 12mila ope-

ratori. I numerisonostatiil-
lustrati ieri, aseguitodella
nascita dell'Intergruppo
parlamentareOne Mental
Health, nato proprio «per
dare risposte concrete a
quella che per gli espertiè
ormai è una verae propria
emergenza».Ignazio Zullo
(Fdi), membrodellaX Com-
missione permanentedel
Senato, sarà il presidente
dell'Intergruppo.

Secondol'ultimo rapporto
salutementaledel ministe-

ro della salute,ogni giorno,
in Italia, le personeche si
presentano in media al
Prontosoccorsoperdisturbi
mentali sono oltre 1.500,
con26milaaccessiin piùnel
2023 rispetto al 2022. Au-
mentano anche (+10%) gli
utenti seguiti dai Diparti-
menti di salute mentale
(Dsm),cheperòhannosubi-

to un vero e proprio crollo,
passandoda 183nel 2015a
139 nel2023.

______© Riproduzioneriservata
_____n
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APPRODAALLA CAMERA L INIZIATIVA DELLACISL: IL SINDACATOHARACCOLTO 400MILA FIRME

Arriva ddlperi lavoratori-soci
Previstiogni anno50milioni di copertura,conbeneficiperle
impreseeperle cassepubbliche.Tajani:piùpartecipazione
al capitalesi traducein più competitivitàe utili distribuiti

DI SLVIA VALENTE

D
opo 70anni sta perpren-
dere finalmente vita l’ar-
ticolo 46 della Costitu-

zione italiana sullaparte-

cipazione dei lavoratori al
capi-

tale, alla gestione e ai risultati
dell’impresa. La propostadi leg-

ge
della Cisl firmata da 400mı-

la cittadini diventata un ddl par-
lamentare, chesaràvotato in Au-
la alla Camerala prossima setti-

mana.
Il ruolo dei lavoratori è «impre-
scindibile percostruire in Italia
e in Europa unapolitica indu-
striale concretae competitiva»,
ha dichiaratoil ministro degli
Esteri,AntonioTajani,al conve-

gno organizzatodaForzaItalia
proprioperesprimereil

suppor-
to alla legge per la partecipazio-

ne gestionale, finanziaria, orga-
nizzativa e consultiva dei lavo-

ratori nell’impresa.
L’approvazione del ddl

«genere-
rebbe un circolo virtuoso: più

partecipazionedei lavoratorisi
traduceinfatti in maggiorcom-

petitività, più crescitaemaggio-
ri utili per le imprese, e di conse-

guenze maggiorritorno per le
cassedello Stato», ha spegato
il vicepremier.Una svoltapositi-

va che costererebbeall’Italia 50
milioni annui, si leggenell’ulti-
mo dei 22 articoli del provvedi-
mento.
Durantel’esamein Commissio-

ne Finanzee Lavoro della Ca-

mera = finito ieri notte= il testo
ha subito importanti modiche.

Dal ddlè statoeliminato, supro-
posta dellaLega, l’obbligo per
le società a partecipazione pub-

blica di integrare nei consiglial-

meno un rappresentante dei la-

voratori. Pur restandocomun-

que la possibilità di arrivaread

esprimere rappresentanzanei
board per via pattizia, esatta-

mente come è previsto per le
aziendeprivate.
Risulta ridimensionatainoltre
la partecipazioneorganizzativa
dei lavoratori. Sarannole impre-
se a decidere quandoconceder-

la, mentre il progetto di legge
iniziale ne affidava l’attivazio-
ne alla contrattazione collettiva.

Sempreieri è statoredatto il fa-
scicolo definitivo degliemenda-

menti al decretolegge Cultura
redatto nell’ omonima Commis-
sione dellaCamera.Tra le novi-
tà richieste: l’istituzione di un
Fondoperla tuteladel patrimo-
nio culturale dagli impatti del
cambiamentoclimatico da 50

milioni l’anno e uncredito d’im-
posta pari al30% delle speseso–
stenutein favore delle mprese
che investonoper campagne
pubblicitarie su giornali carta-

cei nel ‘25-26. Oggi invece si
chiuderà la finestraperlepropo-
ste di modifica al dl Emergen-
ze e Pnrr in commissione Bilan-
cio dellaCamera.L’assemblea
di Montecitorio proveràper la
15esimavolta aeleggerei quat-

tro giudici costituzionali man-
canti. Per non farsi mancare
nulla il governo ha convocato
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un cdm per oggi pomeriggio.
Non è da escluderechearrivi
anchesenon è ancora all’ordi-
ne del giorno – sul tavolo dei mi-
nistri lo schemadi disegnodi

legge sul nucleareinviato ieri

sera dal ministro PichettoFra-
tin aPalazzoChigi. (riproduzio-

ne riservata)

Antonio
Tajani
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RISPONDE

MARIO GIORDANO

È necessaria
un’altraPoitiers
control’islam
n CaroGiordano,non condivido la
previsionesecondocui ci sottomet-
teremo all’islam, la religione più
barbarae ferocecheesista.Nonso-
no diventati tutti dementi, ma solo
quellichestannoalpotere,iprogres-

sisti, idemocratici eunapartedella
gente comunerimbambita dalla
propaganda.Nonsi possonoingan-
nare tutti per sempre:abbiamoalle
spalleunagrandeciviltà, percui ab-
biamo tanteragioni persperare.

CristinaVai
email

n È vero, cara Cristina: abbiamo

tanteragioni persperare.Maabbia-
mo anchetanteragioniperpreoccu-

parci. Perchéquellicheleidefinisce
«dementi»(Diorendedementicolo-

ro che vuole perdere,o meglio, in
onore delministro Valditara: Quos
Deusperderevult dementatprius)
nonsonopochi.Estannotenendoin
manola narrazione,il filo rossodel
pensiero unico, inzuppando i cer-

velli di tutti con le parolemagiche
delmulticulturalismo edell’islamo-
fobia. Guardi quellocheèsuccesso
in Gran Bretagna:1.400ragazzine,

fra cui bimbe di 4 anni, violentate
per annida unabandadi islamici,

unorrorespaventosocheèstatoin-
sabbiato dalla polizia e dai media
per «nonapparirerazzisti». Siamo
unagrandeciviltà, èvero,Cristina.
Maquestagrandeciviltà inpassato,
di fronte agli attacchi dell’Islam,
seppedifendersievinse,daPoitiers
aVienna.Oggiciattaccanodinuovo,
conlearmidella demografiae del-
l’immigrazione. Eppure la maggior
partedellepersonenonhanemme-

no capitochebisognacombattere.
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Pettegolezzi:Muskallafine nonsaràcosìvicino all’ufficio delcapo
Al direttore– Quantodobbiamoessere

spaventatida Elon Musk alla Casa
Bianmca?

LuciaMarini

Attenzione.Il FinancialTimes,pet-

tegolo, ieri ha scritto chesembrache

Musk,alla fine,non avrà unufficio alla
Casa Bianca: sarà nell’Eisenhower
Building, che è dall’altra parte della
stradarispettoallaWhiteHouse.Il Fi-
nancial Times,pettegolo,dicechenon
essereallaCasaBianca, per chivuole
avereun’influenza sul presidente,non
èil massimo,e,diceil pettegoloFinan-

cial Times,‘‘il collegamentodirettocon

Trumppotrebbeaffievolirsiunavolta
cheTrumpsi trasferiràdaMar-a-Lago
aWashingtonD.C.. equesto è anchein-

dicativo di dovelacerchiaristrettadel
mondo di TrumpvedeElon elasuauti-

lità eil suoruoloin futuro”. Chissà.

Al direttore– GentileCerasa,sOnosta-
to suoinsegnantedi Storiae di F'ilosofia
al liceoMamiami.Lefaccio, inmanzitout-

to, i màeicomplimenti per il bel giornale
chedirige. Mi ha fattosuperarela ritro-

sia a scrivere ‹na letterapubblica l’indi-
gmnazione chemi haprovocatol’intervi-
sta del ministro dell’Istruzione.Ho tro-

vato intollerabile chenénelleparoledel
ministro né, e questoè moltopiù grave,
nelprofluvio di commentiche le hamno
accompagmate, sianocomparseomaso-
la volta parole come ‘‘matematica’ ‘‘fi-
sica . ‘‘biologia’’, ‘‘chimica’ e simili. I
commentisonostatiun fiorire di rimem-

branze di umanistoidi; quelli che infio-
rettamo i loro discorsicom ‘‘Est modusin
rebus’’ oppure con “Oh! tempora, oh!
mores’’. Dico umanistodi perché, al con-

trario, gli nmanististanmoalcentrodel
mio cuore.Dobbiamoa Erasmo senmon

samo diventati comegli estremisti¿sla-

mici. Tantopenmon.farenomi, pensoche

cercaredi fare apprezzarea Galli della
Loggia, cheperaltrostimo cmestorico,
labellezza delle‘‘Réflexiones surla puis-

sance motricedufen” O dello“Scholium
generale”deiPrincipiasiacometentare
di spiegarea 0nmciecodallanascitaun
quadrodi Tiziamo. Dico labellezza,nonm

la verità 0 l’ntilità. Nella attesadi poter
bereinsieme unbicchieredi ino, lasa-

lto.
P.S.SescriviSTEMti mando dalpre-

side.
ErcoleSiciliano

“Delle cosechenon si conosconosi
hasempreun’opinione migliore” (Got-
tfried WilhelmvonLeibniz).

Al direttore– Alla sentenzadi primo
grado del processo Ambientesvendnto

pressolaCortedi assisediTaranto, il tri-
bumale anzeva riconoscitoalle famiglie
che si eranmo costitote partecivile attra-
verSO il Codacons,1mrisarcimentodi5 mò-

la ewro.Ma il processonondovevatenersi
aTaranto,comehannostabilitoAppelloe
Cassazione, cansa incompatibilità dei
giuudici.Eora,dopodieciamni,siricomin-

cia dal dibattimento a Potenza. Nelfrat-

tempo
le parti civili dovramno restitnreai

Ria i rimborsi già riscossi, più duemila

evrodi interessiperle spese.Quel giorno,

peranmmnmciare lanmotiziadel rimborso, il
CodaconsavevachiamatoaTaranto Fe-
dez. Cheper sostenerelevittime di inqui-
nmamento, eraarrivato in.jet privato.
Potrebbepensarcìbui oggiarestituère
aiRiva quantogliè dovnuto.

AnnaritaDigiorgio

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 8

SUPERFICIE : 9 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (25000)

AUTORE : Annarita Digiorgio

22 gennaio 2025

P.58



LA RIFORMA E IL RITORNO A LLO STUDIO D I FATTI, DATE, PERSONAGGI

I programmidi storiasottrattiaipedagogistierestituitiaglistorici.Bene

L a discussionesui programmidi
storia (lo so, si chiamanoindica-

zioni nazionali, così come i presidi si
chiamanodirigenti scolastici,mamisi
consentadi utilizzareil linguaggio co-

mune) è stataparticolarmentesgan-

gherata, con critiche formulate per
partitopresoe conunapregiudiziale
attribuzione di intenti “sovranisti”
aglistorici che li hannoredatti.C’è sta-

to anchechi, come AndreaGiardina,
primanehadatoungiudizio positivo e

poi ci ha ripensato.E neppuresono
mancatecriticheparticolarmentefan-

tasiose, tipo voler affiancareallalettu-

ra dellaBibbiaquelladelSignoredegli
anellidi Tolkien, “libro cult dellapre-

sidente del ConsiglioGiorgia Meloni”,
come ha maliziosamentescritto su
questepagine Giorgio Caravale. Si
tranquillizzi,Tolkienalmeno neipro-
grammi distorianonc’è,eneppurele
saghe nordiche. Invece, per dare
un’ideaai bambinidellaprimariadel-

le “radici dellaculturaoccidentale” si

suggeriscedi ricorrere“in formamol-

to semplificata” aBibbia,Iliade,Odis-
sea, Eneide.A dire il vero,laresponsa-

bilità di certi interventi è attenuata
dal fatto di basarsisoltantosu un’in-
tervista delministro.Ma è necessario
ricordare che è meglio aspettaredi
avereuntestoprimadi commentarlo?

C’è soloda sperareche la discus-
sione possaesserediqualitàmigliore
quandoi programmisarannodispo-
nibili. Si potrà alloraconstatareco-

me contenganoelementidi novitàe

anche di qualche pregio, comemi
permettodiosservareavvertendoche
sonopartein causaavendofattopar-
te della commissionecheli ha redat-
ti. Ci sononovitàneicontenuti,come
adesempionel casodella storiagre-

ca e della storia romana,per solito
presentatein successionecronologi-
ca mentreinvecesitrattadi storieper
moltiaspettiintrecciateapartire dal-
la colonizzazionegreca dell’Italia
meridionale,che precedelargamen-

te l’affermazionedi Roma.
Ma ci sono soprattutto novità

nell’ispirazione generale,a comin-
ciare dal fatto– edèstupefacenteche
nessunolo abbianotato–chel’impo-
stazione dei programmi è stata sot-

tratta ai pedagogistierestituitaade-

gli storici (così comeèstatofattoper
ogni altra disciplina).E’ una novità
decisivaperchéimplica ripristinare
l’assoluto rilievo dei contenuti
dell’insegnamento,il cosasi insegna
rispettoal comesi insegna,in contro-

tendenza rispettoalla cosiddettadi-
dattica delle competenzechel’ha fat-

ta dapadronaperanninelle commis-
sioni e nei corridoi del ministero
dell’Istruzione.Chi haseguitolade-

riva pedagogisticaimpostaall’inse-
gnamento scolasticodagli “esperti”
di didattica della storia conosce
l’idea balzana,recepita in passato
dalle indicazioniministeriali, secon-

do la qualeil docentedovrebbeinse-
gnare a bambini e ragazzia maneg-
giare la cassettadegli attrezzidello

storicoe non già trasmetterenozioni
(cosachevienebollatacome “didatti-
ca trasmissiva”).Ebbenei nuovipro-

grammi sono partiti proprio dalrifiu-
to di unaprospettivadel genere,nel-

la convinzionechebisognassetorna-
re ainsegnarela storia,dunquefatti,
date,personaggi;senzanozionismo
masapendodistinguereciò cheè es-

senziale daciò chenonlo è, sapendo
coglierenessicausali, fratture,con-

cetti e cosìvia. Sospettochenei fatti
molti insegnantigià facesseroquesto
in barbaalla didattica delle compe-

tenze. Seècosì,vorràdire cheorasi

sentirannopiù legittimatinel loro la-
voro.

I nuovi programmi pongono
espressamentealcentrolastoriaita-
liana ed europea,“rinunciando pre-
liminarmente all’ambizioneenciclo-
pedica di parlaredellastoriauniver-

sale, che vorrebbe dire necessaria-
mente occuparsiunpoco,o pochissi-
mo, di ogni cosa”.E qui non si può
non chiedere ai critici: ma scusate,
non èquellochesiè semprefatto,ba-

sta aprire qualunquemanuale,non
potendosidare all’America preco-
lombiana lo stessospaziodell’Euro-
pa carolingia? Dovendo scegliere,
cos’altro dovremmomettere mai al
centrosenonlastoria italiana (epri-
ma ancoraquella grecaeromana)e
quellaeuropeain cui si è formatala

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 2

SUPERFICIE : 17 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (25000)

AUTORE : Giovanni Belardelli

22 gennaio 2025

P.59



nostracultura,la storiacheci fa esse-

re quelli chesiamo?Le scuolesono
oggi frequentatedatanti giovaniim-

migrati o che provengonoda altre
culture, èvero;maproprio chi ha a
cuorela loro integrazionedovrebbe
sostenerelanecessitàcheapprenda-

no in primoluogo la storiaela cultu-
ra della porzionedi mondo in cui si
trovanoavivere.

La storiaitalianaooccidentale(ag-

gettivo questosecondocheperalcuni
è ormai una parolaccia, evidente-
mente dimentichi di dove e comeè
nata la democraziamoderna)secon-
do un’opinionemainstream sarebbe
qualcosada abbandonarein virtù
delle più aggiornatecorrenti storio-
grafiche chesottolineanogli intrecci
tra culture fin dal medioevo.Lacosa
nonè proprio inedita per la verità e

molti l’hanno appresa da bambini
sulle paginedel Milione di MarcoPo-
lo. Ed è notaachiunquesi occupidi
storiaanchesenzachiamarlaglobalo
world historycomeadessousa.Ma c’è
unaquestionedecisivaecioè che,co-
me un panoramasi osservasempre
daunpuntoparticolare,cosìsi fa sto-

ria – perquantovario e ampiopossa
esserel’ambitogeograficoetematico
di studio– daunpuntodi osservazio-
ne particolare,correlatoa unadeter-
minata culturae aun contestospeci-

fico. Quandosiscrivedi storia,il con-

testo o il punto di vistaglobale,cioè
dell’umanità,semplicementenonesi-
ste, non èunpuntodi vistae rappre-

senta semmaiunameracostruzione
ideologica.

Giovanni Belardelli
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